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PREFAZIONE E RINGRAZIAMENTI 
 

Questo documento vuole essere una guida alla comprensione e alla pratica dellôeducazione interculturale (EI) 

e, allo stesso tempo, uno strumento di formazione pedagogica teso a definire approcci in materia di EI, qualora 

questi non esistano ancora, o a consolidare quelli esistenti. Il suo contenuto è stato elaborato tenendo presente 

non solo le pratiche e i riferimenti, ma anche le realtà culturali, geografiche, sociali ed economiche emerse 

dallôosservazione del territorio. 

La guida si basa sul principio secondo il quale i processi educativi relativi ai settori formali e non formali 

dellôistruzione dovrebbero veicolare una migliore comprensione di un mondo sempre più globalizzato. Inoltre, la 

guida solleva importanti interrogativi sulla responsabilità professionale di educatori e insegnanti e sul ruolo di 

scuole, organizzazioni e istituzioni, per quanto concerne la presa di coscienza e la diffusione di conoscenze 

relative ad argomenti di importanza mondiale, attraverso programmi di insegnamento predefiniti e di progetti e 

attività non formali. 

Gli autori desiderano esprimere la loro soddisfazione per la partecipazione che ha caratterizzato la redazione di 

questa guida pratica, per la possibilit¨ che essa ha offerto, di discutere il tema dellôeducazione interculturale e di 

contribuire al suo sviluppo, in quanto essa riflette le prospettive di tutti i soggetti coinvolti. Esprimere in questo 

documento tutti i punti di vista, talora divergenti, ha costituito, senza alcun dubbio, una sfida notevole e un 

arricchimento. 

Il nostro grazie va a tutti coloro che, a vario titolo, hanno contribuito alla realizzazione della guida, in particolare 

ai membri della rete della Settimana dellôEducazione Interculturale e ai partner che hanno accettato di 

intervenire come ñcritici amiciò. 

 

Nota alla traduzione italiana 

Il termine Global Education indica in inglese, con formula ampia, i contenuti ricchi e vari di una forma di 

educazione oggi considerata essenziale, inquadrata nella cultura pluralistica e globalizzata delle società 

europee contemporanee. Per riferirsi a tale ambito, in Italia sono stati coniati e sono in uso termini diversi, non 

esattamente sovrapponibili all'inglese, quali ad esempio educazione allo sviluppo, educazione interculturale, 

educazione alla cittadinanza legata al concetto di cittadinanza attiva, educazione allôambiente sociale e 

naturale: volti diversi e complementari di una stessa tensione educativa. Nella traduzione qui proposta si è 

optato per il mantenimento di un'unit¨ terminologica, adottando il termine ñeducazione interculturaleò, poich® ci 

¯ parso che meglio sottolinei lôesigenza di interazione, dialogo, relazione reciproca. Altre scelte sarebbero state 

possibili, basate su ragioni altrettanto convincenti. 
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INTRODUZIONE 
 

vǳŜǎǘŀ ƎǳƛŘŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŀƭƭΩeducazione interculturale ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ŘŜƭƭŀ {ŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭƭΩEducazione Interculturale del Centro Nord-Sud (CNS) di poter disporre di uno 

strumento comune, basato sulle esperienze acquisite dalla rete e da altri partner, in grado di 

ŀƛǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŀ ŎŀǇƛǊŜ Ŝ ŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale.  

Presentando opinioni diverse su questo argomento e sui relativi metodi e criteri di valutazione in 

materia di scambi di pratiche, di strumenti e di risorse, questa guida arricchisce il lavoro di base 

sullΩE.i. Offre, inoltre, un aiuto a chi opera nei ǎŜǘǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭƭΩeducazione; 

introduce elementi generali che gli operatori interessati potranno sviluppare secondo le loro 

esigenze e la loro esperienza; ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ ŀǇǇǊƻŎŎƛ Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ƎƛŁ ŀŘƻǘǘŀǘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale; invita gli operatori alla riflessione e ad una maggiore consapevolezza delle loro 

attività in questo settore; amplia le pratiche e crea sinergie tra le parti in causa; contribuisce a 

definire politiche educative a livello locale, regionale, nazionale ed internazionale. 

[ŀ ƎǳƛŘŀ ŀƭƭΩeducazione interculturale naǎŎŜ Řŀ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ bƻǊŘ-Sud del 

/ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ (CNS) su questo tema, al quale partecipa una équipe di educatori della rete della 

{ŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭƭΩEducazione Interculturale che è stata incaricata di elaborare collettivamente il 

documento. La redazione della guida è frutto di un metodo partecipativo applicato a vari livelli di 

ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƭŀǾƻǊŀƴƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩE.i. ed offre un valido 

ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŀƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩeducazione interculturale ed ai programmi per la gioventù promossi 

dal Centro Nord-Sud. Inoltre, fra i partner europei e internazionali del CNS, è stato identificato un 

gruppo di consiglieri che include, tra gli altri, unΩ équipe di formatori delƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ WŜǳƴŜǎǎŜ Ŝǘ 

Développement del CNS.  

Dƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ ƎǳƛŘŀ ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ ŦŀǊ ƭǳŎŜ ǎǳ ǇǊƻōƭŜƳƛ Řƛ ŦƻƴŘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩeducazione 

interculturale. Oltre ad alcuni suggerimenti sulle strategie da adottare per elaborare contenuti, 

individuare obiettivi e competenze, promuovere valori, agire sui comportamenti, essa propone vari 

ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ǎǳƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΦ CƻǊƴƛǎŎŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ 

informazioni su contatti e collegamenti utili e una bibliografia. 

Poiché si inserisce nel quadro di un processo evolutivo, la guida dovrebbe essere costantemente 

arricchita di idee nuove, contributi e pratiche, proposte da un insieme di partner, ricchi di 

esperienza. 

Della guida sono disponibili una versione cartacea e una versione sul sito Internet del CNS 

(www.nscentre.org). La versione elettronica prevede un capitolo supplementare, sistematicamente 

aggiornato, che contiene link utili sullΩeducazione interculturale.  

http://www.nscentre.org/
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CONTESTO 
 

IL CENTRO NORD-{¦5 59[ /hb{LD[Lh 5Ω9¦wht! 

Il Centro Nord-{ǳŘ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ, ƭŀ Ŏǳƛ ŘŜƴƻƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ά/ŜƴǘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ 

ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ƳƻƴŘƛŀƭƛέΣ ŝ ƴŀǘƻ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻ ŀ ǳƴ ŀccordo parziale del Consiglio 

stesso. Ne fanno parte 22 stati membri: Capo Verde, Cipro, Finlandia, Germania, Grecia, Irlanda, 

Islanda, Italia, Lichtenstein, Lussemburgo, Marocco, Montenegro, Norvegia, Olanda, Portogallo, San 

Marino, Santa Sede, Serbia, Slovenia, Spagna, Svezia e Svizzera, previsti dalla risoluzione 14, 

adottata dal Consiglio dei MinistǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ il 16 novembre 1989. Il Centro Europeo 

ǇŜǊ ƭΩLnterdipendenza e la Solidarietà mondiali ha fatto il suo debutto a Lisbona, nel 1990. 

Il compito del Centro Nord-Sud consiste nel fornire alla cooperazione europea un quadro atto a 

senǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ǎǳƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ mondiale e 

nel promuovere politiche di solidarietà conformi agli obiettivi e ai principi del Consiglio, cioè il 

rispetto dei diritti umani, la democrazia e la coesione sociale. Il lavoro del Centro Nord-Sud è basato 

su tre principi: il dialogo, il partenariato e la solidarietà. I governi, i parlamenti, le collettività 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ǎƻƴƻ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Řƛ ǳƴ άŘƛŀƭƻƎƻ ŀ ǉǳŀǘǘǊƻέ Ŝ sono 

coinvolti neƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŝƭŀbora studi, organizza dibattiti, seminari e 

iniziative di formazione. Nella misura in cui svolge un ruolo di catalizzatoreΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŝ 

incoraggia la messa in rete di attori provenienti da paesi e orizzonti culturali diversi, trattando 

problematiche di interesse comune.  

Le attività del Centro Nord-Sud seguono due orientamenti: 

ω fornire alla cooperazione europea un quadro idoneo ŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 

pubblica sui problemi legati alƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ; 

ω promuovere politiche di solidarietà conformi agli obiettivi e ai principi del Consiglio ŘΩ9ǳǊƻǇŀ, 

attraverso il dialogo tra Europa, Paesi del Mediterraneo del Sud e Africa. 

 

PROGRAMMA DEL CENTRO NORD-SUD IN MATERIA DI EDUCAZIONE 

INTERCULTURALE  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ bƻǊŘ-Sud in materia di educazione interculturale consiste nel promuovere e 

ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale, sia a livello istituzionale sia a liǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 

vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩeducazione interculturale è una «educazione 
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olistica che apre gli occhi agli individui, mostrando loro le realtà del mondo e li spinge a operare, 

per ottenere una maggiore giustizia, una maggiore equità e un maggior rispetto dei diritti umani, 

per tutti e ovunque nel mondo»1. 

Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ «ƭΩeducazione interculturale ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΥ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ 

ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀlla 

cittadinanza»2.  

Attraverso il suo programma di EI, il Centro Nord-Sud promuove, migliora e rafforza sia le iniziative 

avviate nei vari Stati membri del /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎƛŀ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳ scala mondiale. Questo 

programma è stato realizzato in base alle raccomandazioni e alle conclusioni delle conferenze 

organizzate dal Centro ad Atene (1996), a Budapest (1999) e a Maastricht (2002). 

[ΩƛŘŜŀ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale ǇŜǊ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ 

è nata ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ǎŜƳƛƴŀǊƛƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘƻ άtŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǎǳƭƭΩeducazione interculturale ς 

ƭΩeducazione interculturale nelle scuole di secondo gradoά ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŀŘ !ǘŜƴŜ ό nel marzo 1996) 

dal Centro Nord-{ǳŘΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜ tǳōōƭƛŎŀ Ŝ Ǝƭƛ !ŦŦŀǊƛ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛ 

ŘŜƭƭŀ wŜǇǳōōƭƛŎŀ ŜƭƭŜƴƛŎŀΦ [ŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭΩEducazione interculturale - primo documento di riferimento 

del Centro Nord-Sud in questo campo - è stata elaborata nel 1997. 

5ƻǇƻ ƭŀ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ .ǳŘŀǇŜǎǘ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άLinking and learning for global changeέ il Centro Nord-

{ǳŘ Ƙŀ ŎǊŜŀǘƻ ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀpplicazione pratica da parte degli operatori 

ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ con la finalità di ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩeducazione 

interculturale. [ŀ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭŀ {ŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭƭΩEI ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ǾƻƭǘŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

questo meccanismo, nel 2000 a Lisbona. 

Questo approccio alla messa in rete era stato auspicato in occasione della Settimana 

ŘŜƭƭΩEducazione interculturale, un avvenimento a livello mondiale che ha contrassegnato il lancio 

del processo di sensibilizzazione allΩEI ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ formale e non formale. Il seminario 

di educazione interculturale coordinato dalla rete dallo stesso nome, dispone di un sito Internet 

interattivo e pubblica regolarmente un bollettino di informazioni elettronico. Il processo di messa in 

rete viene valutato nel corso del seminario annuale di valutazione della Settimana delƭΩEI, che si 

ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƛƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale. Durante questo incontro viene scelto il tema della Settimana Interculturale 

successiva. 

bŜƭ нллнΣ ƛƭ /ƻƴƎǊŜǎǎƻ Řƛ aŀŀǎǘǊƛŎƘǘ ǎǳƭƭΩeducazione interculturale organizzato dal centro Nord-Sud 

ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǾŀǊƛ ǇŀǊǘƴŜǊ Ƙŀ ŀŎŎǊŜǎŎƛǳǘƻ ƭŀ ǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩEI invitando responsabili politici e 

professionisti a riflettere sulla possibilità di creare un quadro strategico europeo per lo sviluppo 

                                                 
1
 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ aŀŀǎǘǊƛŎƘǘ ǎǳƭƭΩŜŘǳcazione interculturale 15-17 novembre 2002. La definizione era stata formulata 

inizialmente durante la riunione annuale della Settimana sulla educazione interculturale di Cipro (28-31 marzo 2002). 
2
 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ aŀŀǎǘǊƛŎƘǘ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭe 15-17 novembre 2002, vedere Appendice I. 
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ŘŜƭƭΩeducazione interculturale fino al 2015. Da questa riflessione è nata la Dichiarazione di 

Maastricht.  

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řelle linee guida ǎǳƭƭΩeducazione interculturale, il Centro Nord-Sud ha 

deciso che le linee guida, unitamente con documenti precedenti, come la Dichiarazione di 

Maastrichǘ ǎǳƭƭΩeducazione interculturale, avrebbero costituito materiale di base per avviare un 

processo di consultazione nel 2008, al termine del quale sarebbe stata adottata, da parte del 

Comitato dei Ministri del Consiglio d Europa, una raccomandazione degli Stati membri a favore 

ŘŜƭƭΩEI. 

Più recentemente, il Centro Nord-{ǳŘ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ƭŀ /ƻƳƳissione europea hanno 

deciso di unire i loro sŦƻǊȊƛ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩeducazione interculturale e la 

gioventù sia in Europa sia ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ ! ǘŀƭŜ ǎŎƻǇƻΣ le due istituzioni hanno sottoscritto, il 

28 novembre 2008, un accordo di gestione comune, che mira a migliorare la comprensione da parte 

del pubblico e a ottenere un appoggio a favore della cooperazione allo sviluppo, che consenta di 

raggiungere gli Obiettivi del Millennio, coinvolgendo attori ŎƘƛŀǾŜ ŘŜƭƭΩEI. Il progetto si basa su due 

pilastri principali, ovvero ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩeducazione interculturale a livello dei nuovi Stati 

ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ Ŝ la promozione della cooperazione per la gioventù Africa - Europa, 

nel contesto della strategia UE ς Africa e si rivolge principalmente agli attori della società civile e 

alle autorità locali. 

Il programma di educazione interculturale si basa, a sua volta, sulle raccomandazioni della 

ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ мому όнллоύ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ tŀǊƭŀƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ che sollecita gli Stati 

membri a incrementare «ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale, per sensibilizzare 

maggiormente il pubblico nei confronti dello sviluppo sostenibile, avendo a mente che lΩeducazione 

interculturale è un elemento essenziale per far sì che i cittadini acquisiscano conoscenze e 

competenze necessarie per la comprenǎƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎǊƛǘƛŎŀ Ŏƻƴ la nostra 

società globale, in quanto cittadini responsabili del mondo». Questo programma completa le 

iniziative lanciate Řŀƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩLǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ DƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ ŘŜƭƭƻ {ǇƻǊǘ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

umani. 

Gli obiettivi del programma di educazione interculturale si inseriscono nel quadro dei contributi 

ŘŜƭƭΩ¦b9{/hΣ ŀƭ 5ŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ allo sviluppo sostenibile. Quindi, 

riferendosi agli obiettivi del Millennio per lo sviluppo, questo programma si propone di facilitare le 

discussioni e il dialogo tra i responsabili politici, gli organismi della società, gli esperti, attraverso 

partenariati e reti. 
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COSõEõ LõEDUCAZIONE  

INTERCULTURALE? 
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DEFINIZIONI E DICHIARAZIONI 

[Ωeducazione interculturale ŝ ǳƴŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ nata dalla constatazione che «le 

persone contemporanee vivono e interagiscono in un mondo sempre più globalizzato». È quindi 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǇŀǊŀƎƻƴŀǊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛŘŜǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ 

opinioni sul loro ruolo, in una società sempre più globalizzata e caratterizzata da numerose 

interconnessioni, oltre che di comprendere e discutere gli stretti legami esistenti tra i problemi 

comuni di ordine sociale, ecologico, politico ed economico, allo scopo di elaborare nuovi modi di 

ǇŜƴǎŀǊŜ Ŝ Řƛ ŀƎƛǊŜΦ tŜǊŀƭǘǊƻΣ ƭΩeducazione interculturale non deve essere accettata 

ƛƴŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŀƳŜƴǘŜΣ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΨŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƛ ǇǊƻōƭŜmi globali, nel quadro del processo 

educativo, comporta dilemmi, tensioni, dubbi diversi e diverse percezioni. 

9ǎƛǎǘƻƴƻ ǾŀǊƛŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale. La dichiarazione di Maastricht (2002) 

sostiene che: 

LΩeducazione interculturale è «ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǇǊŜ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǳƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭ 

mondo e li impegna a partecipare alla realizzazione di un mondo più giusto e più equo, un 

mondo di diritti umani per tutti» 

LΩeducazione interculturale «ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜi conflitti e 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ». 

Esistono numerosi documenti internazionali sullo sviluppo del concetto di EI. Qui di seguito ne 

elenchiamo alcuni che si concentrano, ciascuno a suo modo, su questo approccio e lo arricchiscono. 

Dichiarazione universale dei diritti umani 

[ΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ǇƛŜƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ personalità umana e al rafforzamento del 

rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Deve promuovere la comprensione, la 

ǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀΣ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ŦǊŀ ǘǳǘǘŜ le nazioni, ƛ ƎǊǳǇǇƛ ǊŀȊȊƛŀƭƛ Ŝ ǊŜƭƛƎƛƻǎƛΣ Ŝ ŘŜǾŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭŜ 

Nazioni Unite per il mantenimento della pace.  

Articolo 26 Nazioni Unite, Conferenza Generale, San Francisco, 10 dicembre 1948. 

www.un.org/education 

wŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΣ la cooperazione e la pace internazionali 

Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ umani e alle libertà fondamentali. 

!ǎǎƻŎƛŀƴŘƻ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀ 

ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŎƻƎƴƛǘƛǾƻ Ŝ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻΦ 

Dovrebbe, inoltre, sviluppare il senso delle responsabilità sociali e della solidarietà con i gruppi 

meno favoriti e il rispetto del principio di uguaglianza, nel comportamento quotidiano. 

UNESCO, Conferenza generale, Parigi, 19 novembre 1974. 

www.unesco.org/education 
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!ƎŜƴŘŀ нмΦ /ŀǇƛǘƻƭƻ осΥ tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 

pubblica e della formazione 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻne, ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ 

pubblica e la formazione devono essere viste come un processo che consente agli esseri umani e 

alle società Řƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎǾƻƭƎŜ un ruolo critico decisivo 

per ciò che concerne la promozione di uno sviluppo sostebibile e il miglioramento della capacità 

degli individui di affrontarŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ  

/ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭƻ ǎǾƛluppo, Rio de Janeiro, 3-14 giugno 1992. 

www.un.org/esa/sustdev/documents 

UNESCO - 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǉǳŀŘǊƻ Řƛ ŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

umani e alla democrazia - Parigi 1995 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ apprezzzare il valore della libertà e le competenze che 

permettano di rispondere alle sfide che ne derivano. Ciò implica la necessità di preparare i cittadini 

ŀ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Ŝ ƛƴŎŜǊǘŜΣ Řƛ ŘƻǘŀǊƭƛ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŀƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŀƭƭŀ 

responsabilitzzazione individuali ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŘŜǾŜ essere legata alla valutazione 

ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƛǾƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛΣ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ Ŝ ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

instaurare una società equa, pacifica e democratica. 

UNESCO, Assemblea Generale- Parigi, Novembre 1995 

www.unesco.org/education 

Dichiarazione del Millennio, delle Nazioni Unite, 2000 

Capitolo: Valori e principi  

Siamo convinti che la sfida più importante che dobbiamo raccogliere attualmente consiste nel fare 

in modo che lŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜƴǘƛ ǳƴŀ ŦƻǊȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘŀ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ LƴŦŀǘǘƛ ƻƎƎƛ, pur 

offrendo immense possibilità, i benefici e gli oneri che comporta sono distribuiti in modo molto 

ineguale. Siamo coscienti del fatto che i paesi in via di sviluppo e quelli in fase di transizione devono 

superare particolari difficoltà per affrontare questa grande sfida. La globalizzazione non porterà 

quindi vantaggi equamente distribuiti, se non a condizione che venga compiuto uno sforzo ampio e 

significativo per costruire un avvenire comune, sempre che tutti vi partecipino come esseri umani, 

restando fedeli a tutte le loro diversità.  

wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜa generale delle Nazioni Unite, New York, 8 settembre 2008. 

www.un.org/millenniumgoals 

Decennio delle Nazioni Unite pŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ нллр-2014  

[ŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ è quella di un mondo in cui 

ƻƎƴǳƴƻ ŀōōƛŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛΣ ƛ ŎƻƳportamenti e i 

modi di vivere necessari per assicurare un avvenire sostenibile e una trasformazione positiva della 

società.  

bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ ς Piano internazionale di 

realizzazione, gennaio 2005. 

www.unesco.org/education 
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Consensus europeo in tema dƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭƭΩŜducazione allo sviluppo e della 

sensibilizzazione, 2007 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŘŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀ ƻƎƴƛ 

individuo in Europa di avere accesso, nel corso di tutta la vita, alle opportunità di conoscere e capire 

questioni in tema di sviluppo globale e la loro importanza a livello locale e personale, e di mettere 

in pratica i loro diritti e le loro responsabilità in quanto cittadini di un mondo interdipendente e in 

cambiamento, lottando per un mondo giusto ed equo. 

http://ec.europa.eu/development/icenter/repository/PUBLICATION_CONSENSUS_EN-067-00-00.pdf 

 

Anno europeo del dialogo interculturale 2008 

Articolo 2: Obiettivi 

1. Gli obiettivi ƎŜƴŜǊŀƭƛ ŘŜƭƭϥ!ƴƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŏƻƴǎƛǎǘƻƴƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ όΧύ 

sensibilizzare tutte le persone che vivono nelƭΩUE, in particolare i giovani, sul fatto che è importante 

sviluppare una cittadinanza europea attiva e aperta al mondo, rispettosa della diversità culturale e 

bŀǎŀǘŀ ǎǳƛ ǾŀƭƻǊƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ¦9 ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ с ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ¦9 Ŝ Řŀƭƭŀ /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŘŜƭƭΩ¦9 όΧύ 

2. Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!ƴƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ ŘƛŀƭƻƎƻ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ όΧύ 

ǊƛƴŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǉǳŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾŜǘǘƻǊŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁΣ 

accrescere la comprensione delle altre culture, sviluppare le competenze e le migliori pratiche 

sociali e mettere in luce il ruolo centrale dei media, per la promozione del principio di uguaglianza e 

di mutua comprensione. 

Decisione n. 1983/2006/EC del ParƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩEuropa, 18 dicembre 2006. 

http://ec.europa.eu/culture/portal/events/current/dialogue2008 
 

Libro bianco sul dialogo interculturŀƭŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ƎƛǳƎƴƻ нллу 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŀǇŜǊǘƻ ǎǳƭ ŦǳǘǳǊƻ Ŝ ǇǊƻǇƻƴŜ 

una concezione basata sulla dignità umana di ogni individuo Ŝ ǎǳƭƭΩiŘŜŀ Řƛ ǳƴΩǳƳŀƴƛǘŁ Ŝ Řƛ ǳƴ 

destino comuni. Se dobbƛŀƳƻ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǉǳŜǎǘŀ ŘŜǾŜ ǇƻƎƎƛŀǊŜ ǎǳ ǾŀƭƻǊƛ 

fondamentali condivisi, sul rispetto del nostro patrimonio comune e della diversità culturale e sulla 

dignità di ogni individuo. In questo contesto, al dialogo interculturale è assegnato un ruolo 

importante: da un lato esso deve prevenire le fratture di natura etnica, religiosa, linguistica e 

culturale; dŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ ŘŜǾŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŎƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜΣ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

identità in modo costruttivo e democratico, partendo da valori universali condivisi.  

http://www.coe.int/t/dg4/intercultural  
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/ŀǊǘŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƛ 

diritti umani όŀŘƻǘǘŀǘŀ Řŀƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ƭΩмм ƳŀƎƎƛƻ нлмлύ 

[ΩŜducazione alƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ umani sono strettamente legate 

tra loro e si confrontano reciǇǊƻŎŀƳŜƴǘŜΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ ƳŜǘǘŜ 

ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƛ ŘƛǊƛǘǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǎǳƭƭŀ partecipazione attiva 

riguardante i rapporti con gli aspetti civici, politici, sociali, economici, giuridici e culturali della 

società, ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ ƭŀ ǇƛǴ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ e delle libertà 

fondamentali in tutte le loro accezioni.  

 

[ΩEDUCAZIONE INTERCULTURALE COME PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

TRASFORMATIVO 

In queste linee guida vogliamo ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale e interrogarci su 

alcuni atteggiamenti spostandoci daƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎmo tipica della cultura dominante, a 

quella del partenariato, che si basa invece sul dialogo e sulla cooperazione. Il modello culturale 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǇŀŜǎƛ dove i problemi relativi alla 

globalizzazione e alla sensibilizzazione alle realtà attuali non vengono ritenuti pertinenti con i 

programmi nazionali, mentre il modello del partenariato favorisce la comprensione e la 

cooperazione internazionale tra le nazioni e i popoli. 

Le caratteristiche dominanti di cui sopra sono profondamente radicate nella struttura dei sistemi 

educativi di molte delle nostre società. Il modello educativo attuale riflette, in modo accentuato, 

ǘŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀǾŀƴȊŀǘŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ ǎƻƴƻ ŘƻǾute al 

fatto che esso genera rapporti conflittuali tra gli individui e le popolazioni, in particolar modo 

quando questi appartengono a culture, religioni, gruppi sociali o scuole di pensiero diverse. 

Il sistema della separazione e della suddividione in categorie degli argomenti crea una gerarchia 

delle conoscenze e ignora qualsiasi altro metodo di appprendimento. Con questa 

ŎƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ǾƛŜƴŜ ǉǳƛƴŘƛ ƛƳƳŜǊǎƛ ƛƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ Ŝ ǎƛ 

diventa incapaci di gettare ponti per avvicinarsi agli altri, per conoscerli e comprenderli.  

[Ωeducazione interculturale favorisce la messa a punto Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ 

a muoversi verso un modello di partenariato tra popoli, culture, religioni, a livello micro e macro.  

LΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩeducazione interculturale genera un cambiamento 

profondo e strutturale delle premesse del pensiero, dei sentimenti e delle azioni. A questa 

educazione della mente e del cuore consegue un cambiamento radicale che va verso 

lΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ƳŜȊȊƛ ŀǘǘƛ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƳŀƎƎƛore equità, giustizia sociale, 

comprensione e cooperazione tra i popoli. 
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Tre frasi essenziali relative aƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǎƻƴƻ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŜ 

ŀƭƭΩeducazione interculturale: 

ω lΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 

ω la riflessione sulle possibili alternative ai modelli dominanti 

ω il processo di cambiamento verso una cittadinanza interculturale responsabile 

[Ωeducazione interculturale come apprendimento trasformativo conduce a processi di decisione 

partecipata ŀ ǘǳǘǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ 

conoscenza reciproca e la coscienza collettiva di se stessiΦ [ΩEI si propone di sfidare la cupidigia, le 

ineguaglianze, ƭΩŜƎƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ anziché dividere individui 

attraverso concorrenza, conflitti, paure e odio.  

[Ωeducazione interculturale come apprendimento trasformativo offre un metodo per produrre 

cambiamenti a livello localeΣ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ ƭŜ 

strategie potranno forgiare la cittadinanza, in modo da permettere ai cittadini di imparare ad 

assumere responsabilità che non possono essere demandate solo ai governi e a coloro che 

decidono a livello politico.  

Sia a livello micro sia ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŀŎǊƻΣ ƭΩEI comprende programmi relativi a settori diversi 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΥ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ 

interreligiosa, ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ Ǝƭƻōŀƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŜŎŎΦ [ΩƻōƛŜttivo consiste, 

quindi, nel definire i fondamenti ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale. 

Ciò si ripŜǊŎǳƻǘŜǊŁ ǎƛŀ ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ sia ǎǳƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŝ 

chiamata a svolgere un ruolo prezioso, per fare in modo che gli uomini si rendano maggiormente 

conto delle loro effettive possibilità di forgiare il loro futuro.  

TuttaviŀΣ ƭΩeducazione interculturale non si limita ad affrontare temi e problemi globali e soluzioni 

da trovare insieme. Tende anche a determinare come sia possibile prospettare un avvenire comune 

che offra a tutti migliori condizioni di vita, connettendo prospettive locali e globali, e tende a 

suggerire come si possa veicolare e concretizzare questa visione partendo dal nostro piccolo punto 

ŘŜƭ ƎƭƻōƻΦ [ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘui di creare una visione comune per 

un mondo più giusto e più sostenibile per tutti. Questa visione trasformativa ci invita a riflettere sul 

tipo di avvenire che desideriamo.  

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ interculturale può contribuire a creare questa visione, ma può anche giocare un ruolo 

nella creazione di nuovi metodi che, attraverso nuovi movimenti sociali e processi di educazione 

non formale, offrano spazio a valori, questioni e approcci messi in secondo piano 

ŘŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŦƻǊƳŀƭŜ, dando così voce a tutti, compresi gli emarginati. 

/ƻƴ ƭƻ ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ verso la trasformazione da una cultura di riproduzione e 

dominio a una di partenariato basata sul dialogo e sulla cooperazione lΩeducazione interculturale 

ƳƻŘƛŦƛŎŀ ƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ŘŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜ ǊƛǇƻǊǘŀƴŘƻ ƭŀ ŘƛƎƴƛǘŁ ǳƳŀƴŀ ŀ ǾŀƭƻǊŜ ŎŜƴǘǊŀƭŜ. 
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CAPITOLO B  

PERCHEõ LõEDUCAZIONE 

INTERCULTURALE? 
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IL NOSTRO MONDO ATTUALE: UN MONDO GLOBALIZZATO 

A causa dei numerosi legami di interdipenza esistenti tra i vari paesi, nel mondo in cui viviamo vige 

ormai un sistema globalizzato. La storia recente del nostro pianeta mostra chiaramente che la vita 

delle donne e degli uomini può essere influenzata da avvenimenti e processi che si svolgono a 

migliaia di chilometri di distanza. Le relazioni economiche, geopolitiche e sociali a livello mondiale, i 

mezzi di comunicazione e le tecnologie moderne, i media e i trasporti permettono alle informazioni 

di circolare rapidamente. Gli individui e i beni sono, allo stesso tempo, la fonte e la manifestazione 

ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎŦƻŎƛŀ ƛƴ ǳƴΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊa mondiale e in quella che 

ƻƎƎƛ ǾƛŜƴŜ ŎƘƛŀƳŀǘŀ άƎƭƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΦ  

Il fenomeno complesso e ambivalente della globalizzazione è portatore di conseguenze che 

possono essere viste sia attraverso un prisma positivo sia attraverso un prisma negativo. 

Fra le conseguenze positive della globalizzazione possiamo annoverare ƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

ƻǊƛȊȊƻƴǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ŀƛ ŦǊǳǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎŎƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀΣ le 

prospettive multiculturali e interculturali, la moltiplicazione delle opportunità, la crescita personale, 

il progresso sociale e la possibilità di condividere le idee o di impegnarsi in azioni collettive per 

fornire una soluzione a problematiche comuni.  

Le conseguenze negative sono essenzialmente di natura economica, sociale e ambientale. Da un 

ƭŀǘƻΣ ŀǎǎƛǎǘƛŀƳƻ ŀƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁΣ ŀƭƭΩŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘƛǾŀǊƛƻ ǘǊŀ ǇŀŜǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ Ŝ 

paesi in via di sviluppo, e tra individui più e meno privilegiati, ad un abbassamento del livello di vita, 

alla diffusione di malattie, ŀƭƭΩŜƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊȊŀǘŀΣ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ŀƭƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ 

di gruppi sociali deboli, al razzismo, ŀƭƭŀ ȄŜƴƻŦƻōƛŀΣ ŀƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǎƛŎǳǊŜȊȊŀ e ad un individualismo 

ŎǊŜǎŎŜƴǘŜΦ 5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭaǘƻΣ ƻǎǎŜǊǾƛŀƳƻ ƳƻƭǘŜ ǊƛǇŜǊŎǳǎǎƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀΣ 

ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΦ  

Secondo il parere di numerosi studiosi contemporanei, le cause principali di questi effetti negativi 

della globalizzazione sono da ricercŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴŎƻƴǘǊƻllata delle società transnazionali e nelle 

relative decisioni politiche, il cui scopo essenziale è uno sviluppo unilaterale basato sul monopolio 

dei mercati e su un aumento dei consumi e della concorrenza a scapito del benessere sociale.  

La presa di coscienza, a livello mondiale, di un cambiamento globale orientato verso uno sviluppo 

più giusto e più sostenibile e della necessità di instaurare una maggiore cooperazione 

internazionale è oggetto, sempre più frequentemente, di trattati, dichiarazioni e campagne 

promosse principalmente da una società sempre più impegnata e da organismi internazionali.  

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ŎƻƳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ƳŜǘƻŘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ 

ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŧƻrmale e non formale, non è solo una necessità, ma una 

ǎŦƛŘŀ ŜǘƛŎŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘΩƻƎƎƛΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎŜ ƳƻƴŘƛŀƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ Ŝ ƛƭ ƭƻǊƻ 

impatto a livello globale e locale. 
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La globalizzazione lancia sfidŜ Řƛ ŦƻƴŘƻΣ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ƳƻƴŘƻ Ŝ 

permette di entrare in contatto con individui, culture, economie e linguaggi diversi. In questo 

ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘŜƭƭŀ ƎƭƻōŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘe in 

termini di mercato come fattore appropriato a rafforzare le conoscenze e le competenze di coloro 

che hanno accesso al mercato, per diventare consumatori e lavoratori attivi nel quadro 

ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ 

¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜƴŘŜ ŀŘ ŀƛǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ individui a riconoscere il loro ruolo e le loro singole e 

collettive responsabilità, come membri attivi di questa comunità globale che opera per una giustizia 

sociale, per unΩeconomia per tutti, per la protezione e la rinascita degli ecosistemi della Terra. 

[ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƻ ŎƘŜ ǎƻƎƎƛŀŎŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΦ  

Nella nostra qualità di educatori del XXI secolo dobbiamo far fronte a numerose sfide, in un mondo 

caratterizzato dalle controversie. Come possiamo preparare gli individui a raccogliere queste sfide? 

Quali sono le nostre responsabilità in un mondo in cui le conoscenze si moltiplicano e le tecnologie 

si sviluppano? Quali sono le nostre responsabilità in un mondo di povertà, di violenza, di pregiudizi 

e di danƴƛ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΚ 

Lƭ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇƻŎŎƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭΩeducazione interculturale si sforza di rispondere a questi 

interrogativi. E tende a fare in modo che gli studenti imparino a comprendere le problematiche 

mondiali, fornendo loro le conoscenze, le competenze, i valori e i comportamenti di cittadini del 

mondo per affontare sfide globali. In questi termini ƭΩeducazione interculturale rappresenta un 

processo di progresso individuale e collettivo, aperto alla trasformazione e allΩauto-trasformazione. 

Si tratta di una pratica sociale, ma anche di una «preparazione» permanente alla vita, nel cui 

quadro, ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŜŦŦŜǘǘƛǾŜ Ŝ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ŜƳƻȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Ŝ 

per il pensiero critico trasforma gli studenti in attori  sociali attivi. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ǇŀǊŜǊŜ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘƻǾǊŜōōŜ 

fornire le chiavi di lettura che consentono una valutazione realistica deƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ 

nostro mondo, senza ricorrere a immagini negative di un mondo irrimediabilmente immerso nel 

ƎǊƛƎƛƻǊŜ Ŝ ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ŀ ǳƴ ŘŜǎǘƛƴƻ ŦǳƴŜǎǘƻΦ !ƭŎǳƴƛ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ŎƘŜ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

educativi scolastici offra maggiori possibilità di discutere in modo creativo e razionale varie 

prospettive di un avvenire alternativo. Gli orientamenti contemporanei promuovono, in tal senso, 

programmi innovativi, già adottati da diversi paesi, che lasciano spazio a prospettive più flessibili ed 

aperte, nella misura in cui presentano nuovi contenuti e utilizzano metodi attivi e nuove risorse. 

[Ωeducazione interculturale si inserisce in questi orientamenti. 



18  
 

OBIETTIVI 

[Ωeducazione interculturale si propone di educare i cittadini in materia di giustizia sociale e di 

sviluppo sostenibile.  

[Ωeducazione interculturale si propone di aprire una dimensione globale e una prospettiva olistica 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŀƛǳǘŀǊŜ le persone a comprendere le complesse realtà e i complessi processi 

ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ŘΩƻƎƎƛ Ŝ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǾŀƭƻǊƛΣ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛΣ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŎƘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ 

loro di far fronte alle sfide di un mondo interconnesso.  

[Ωeducazione interculturale aiuta gli studenti a comprendere alcuni processi complessi che 

generano violenza e conflitti a livello individuale, nazionale e globale e a prendere coscienza del 

modo in cui questi conflitti potrebbero essere prevenuti o risolti. Promuovendo la conoscenza delle 

varie culture e rafforzando il ruolo degli individui come attori dinamici per un mondo più giusto ed 

equo per tutti, ƭΩeducazione interculturale mira a far nascere comportamenti che potrebbero 

portare a una risoluzione costruttiva e non violenta dei conflitti.  

[Ωeducazione interculturale si propone di sviluppare comunità di apprendimento, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 

quali studenti ed educatori siano incoraggiati a lavorare insieme su problemi globali.  

[Ωeducazione interculturale si propone di stimolare e motivare studenti ed educatori a riflettere sui 

problemi globali, attraverso un insegnamento e una pedagogia innovativi.  

[Ωeducazione interculturale si propone di lanciare una sfida ai programmi e alle pratiche relative 

ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ Ŝ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ƭŜ ǎǳŜ ƳŀǘŜǊƛŜ Ŝ ƭŜ ǎǳŜ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŜΦ  

[Ωeducazione interculturale si propone di ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ e di 

offrire a tutti la possibilità di esprimersi e di comportarsi in modo solidale.  

[Ωeducazione interculturale aiuta gli studenti a trovare alternative alle loro decisioni di carattere 

pubblico o personale e di riflettere sulle conseguenze delle loro scelte coltivando così uno spirito 

libero di άresponsabilità globale di cittadiƴƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻέ.  

[Ωeducazione interculturale promuove la parteciǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƛƴǾƛǘŀ Ǝƭƛ 

educatori e gli studenti a operare in modo dinamico, per un mondo più giusto ed equo per tutti. 
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CAPITOLO C  

CONCETTI 
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[Ωeducazione interculturale è ǳƴΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŘŀ ŀƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǇŜŘŀƎƻƎƛŎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ 

realtà del mondo attuale. Si tratta, quindi, di un concetto aperto, in evoluzione e 

multidimensionale, ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŏƻntemporanea. Inoltre, essa viene considerata una 

risposta collettiva olistica alla sfida storica, consistente nŜƭƭΩŀƛǳǘŀǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ǝƭƻōŀƭƛ attivi, a creare 

e a ricreare un mondo diverso, più equo, più giusto, più pacifico, più sostenibile, basato sulla 

solidarietà internazionale. 

[Ωeducazione interculturale permette agli individui di sviluppare il loro sapere e le loro 

competenze, di adottare valori e attitudini adeguate a costruire un mondo giusto e sostenibile nel 

quale tutti gli individui abbiano il diritto di sfruttare il loro potenziale.  

 

 

VALORI E COMPORTAMENTI 

 

 COMPETENZE CONOSCENZA  

 

DIMENSIONE DEL CONCETTO  

DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE 

 

Come detto nel capitolo A, ƭΩeducazione interculturale non si limita a interessarsi alle varie 

prospettive riguardanti i temi globalizzati e a ciò che si insegna e si impara a questo proposito. Essa 

si occupa anche di come si insegna e si impara e delle condizioni contestuali nelle quali si 

inseriscono questi insegnamenti e questi apprendimenti. In realtà, esƛǎǘŜ ǳƴΩƛƴǎŎƛƴŘƛōƛƭŜ ǳƴƛǘŁ ǘǊŀ ƛƭ 

contenuto, la forma e il contesto che caratterizzano la realizzazione del processo di apprendimento. 
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[Ωeducazione interculturale rimanda a un insegnamento legato a un obiettivo di cambiamento, per 

ǇƻǘŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀzione che non riproduca il sistema, ma che abbia come scopo la 

trasformazione sociale e apra gli occhi agli individui3. Evidentemente la definizione tradizionale del 

contenuto deve essere sostituita da una nuova prospettiva del concetto. 

Lƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale proposto in questo contesto non è stato tratto da 

categorie astratte, ma dalle necessità espresse dagli individui. 

Il concetto tradizionale di contenuto viene sostituito: 

a) Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ŀǾǾŜƴƛƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŎƘŜ ǎƛ ǾŜǊificano a livello micro della realtà più 

vicina;  

b) dalla selezione dei temi specifici legati a questi avvenimenti; 

c) dal riconoscimento dei legami con il livello macro e il dialogo che emerge tra loro. 

Di conseguenza, nel ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊione interculturale, gli studenti e gli 

educatori approfondiscono le loro riflessioni intorno a radici e cause di avvenimenti e sviluppi e 

condividono idee su possibili soluzioni, nel quadro di un esercizio dinamico di osservazione, analisi, 

riflessione e scambio di informazioni che genera un nuovo ambito di conoscenze e di interessi. 

Le differenze di sesso, di classe sociale, come pure le differenze etniche, religiose, socio-

economiche e culturali affrontate durante i dialoghi, faranno parte degli interrogativi e dei problemi 

discussi e delle possibili soluzioni adottate. Nel quadro di questo processo conoscere non vuol dire 

accumulare conoscenze, informazioni o dati su alcuni temi o su alcuni problemi. Qui il fatto di 

conoscere rimanda alle conoscenze quotidiane, alla visione della vita e a tutti i suoi aspetti 

attraverso un prisma locale e globale, ad un approccio interconnesso e interdipendente, volto a 

rialimentare il processo di apprendimento e a far sì che il mondo esterno diventi parte integrante di 

uƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ4. 

Il contenuto risulta, quindi, da una correlazione costante tra la conoscenza astratta della teoria e 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŎƻƴŎǊŜǘŀ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳotidiana. Se durante il processo di costruzione del contenuto 

alcuni comportamenti in taluni contesti specifici dovessero trasformarsi, ci troveremmo in presenza 

di una prassi, fenomeno che annulla la distinzione tra contenuto astratto e comportamento nel 

contesto5. 

I contenuti in materia di educazione interculturale stabiliscono un legame tra i problemi che 

nascono in un contesto micro e i problemi globali (che sono essi pure problemi, ma in un contesto 

macro) e passano dalla realtà che ci sta intorno (famiglia, vicini, scuola, città) ad una realtà 

intermedia (la regione, lo Stato), fino a una realtà distante (il mondo globale). È dunque importante 

affrontare a tutti i livelli i problemi e gli interrogativi che abbiamo citati in modo da assicurare un 

                                                 
3
 Vedi Dichiarazione di Maastricht, capitolo A. 

4
 Vedi Relazioni micro/macro, capitolo D, Metodologie.  

5
 Vedi Paulo Freire, Pedagogy of the oppressed, Capitolo 4, nel quale viene descritto questo processo. 
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rapporto costante tra micro e macro, uno degli approcci metodologici più importanti per conoscere 

i temi globalizzati.6 

/hb¢9b¦¢L {¦DD9wL¢L 5![[ΩLb{L9a9 59[[9 /hbh{/9b½9 

[Ωeducazione interculturale non introduce nuovi contenuti, ma arricchisce e approndisce i concetti e 

i contenuti di tutti gli argomenti e di tutti i settori dellΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƭŜƎŀǘi allo sviluppo globale, 

ampliandone le prospettive.  

Conoscenze sul processo di globalizzazione e di sviluppo della società mondiale  

[Ωeducazione interculturale ƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀle e sullo sviluppo sostenibile in 

quanto auspica di offrire possibilità a ciascuno. L ǘƛǇƛ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩeducazione interculturale 

attinge i suoi temi comprendono quindi concetti-chiave quali società multiculturali, contesti sociali, 

politici, economici e culturali, la violenza strutturale e diretta, ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴƛΣ ǇŀŜǎƛ Ŝ 

continenti, i limiti delle risorse naturali, la società dellΩinformazione e i media. 

/ƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀ ŘŜƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǳƴƛǾŜǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ 

[Ωeducazione interculturale fornisce conoscenze sui ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǳƛǾŜǊǎŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁ quali, ad 

esempio, i diritti umani, la democrazia e buona governance, ōǳƻƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ 

sociale, commercio equamente distribuito, pari opportunità, pace e trasformazione dei conflitti, 

cittadinanza, diversità, dialogo interculturale e interreligioso, sviluppo sostenibile, salute e accesso 

equo alle realizzazioni scientifiche e tecnologiche. 

Conoscenze sulle somiglianze e sulle differenze 

[Ωeducazione interculturale fornisce conoscenze sulle somiglianze e sulle differenze relative al modo 

di vivere, alle culture, alle religioni e alle generazioni. Tutti gli individui, in tutto il mondo provano 

emozioni, gioie, dolori. Comprendere le somiglianze e le differenze rende più facile rispettare le 

diversità.  

COMPETENZE 

Lƭ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎǊƛǘƛŎŀ  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe aiutare gli studenti ad affrontare i problemi con spirito aperto 

e critico, indurli a riflettervi e incoraggiarli a condividere punti di vista a sostegno di nuove prove o 

argomentazioni razionali, a riconoscere e sfidare i pregiudizi, ƭΩƛƴŘƻǘǘǊƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇǊƻǇŀƎŀƴŘŀΦ 

Lƭ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ǾŀǊƛŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di cambiare le loro prospetttive e di 

guardare le situazioni da differenti punti di vista.  

Il riconoscimento degli stereotipi e dei pregiudizi negativi  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di riconoscere gli stereotipi e i 

pregiudizi negativi e di opporvisi attivamente.  

                                                 
6
 Vedi Dichiarazione di Maastricht e altre definizioni dellôeducazione interculturale al capitolo A. 
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Le competenze interculturali nella comunicazione 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe aiutare gli studenti a familiarizzarsi con la varietà culturale dei 

linguaggi e dei codici, in modo da favorire una reciproca conoscenza. TŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

ƳƻǎŀƛŎƻ Řƛ ŎǳƭǘǳǊŜΣ ŘƻōōƛŀƳƻ ŀŎŎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƎǊǳǇǇƻ ǎƻŎƛƻŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀŘ 

arricchire la nostra vita comunitaria, attraverso lo scambio di elementi identitari, attraverso il 

dialogo e la partecipazione di tutti i membri delle comunità multiculturali. 

Il lavoro in équipe e la cooperazione 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe aiutare gli studenti ad apprezzare il valore della cooperazione, 

nel quadro di compiti condivisi e del lavoro con altri individui e gruppi che abbiano gli stessi 

obiettivi. 

[ΩŜƳǇŀǘƛŀ 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe aiutare gli studenti a dare prova di sensibilità, comprendendo 

i punti di vista e i sentimenti degli altri, in particolare, di quelli che appartengono a gruppi, culture e 

paesi diversi. 

Il dialogo 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe sviluppare negli studenti competenze di dialogo, quali 

ƭΩŀǎŎƻƭǘƻ ŀǘǘƛǾƻΣ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ŀƭǘǊǳƛ Ŝ ƭΩ affermazione costruttiva di se stessi. 

[ΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘǊǳǘǘƛǾŀ Řƛ ǎŜ ǎǘŜǎǎƛ 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di comunicare con gli altri con 

convinzione e chiarezza, il che significa in modo non aggressivo, senza negare i diritti altrui, ma 

neppure, in modo passivo, consentendo che vengano negati i propri diritti.  

CŀǊ ŦǊƻƴǘŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe aiutare gli studenti a comprendere la complessità del mondo, 

a prendere coscienza delle contraddizioni e delle incertezze e del fatto che non esiste una soluzione 

unidimensionale ai problemi complessi.  

Far fonte ai conflitti e alla trasformazione dei conflitti 

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di far fronte ai conflitti in modo 

sistematico e costruttivo.  

Creatività 

[Ωeducazione interculturale ŘƻǾǊŜōōŜ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎŀ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ 

lavorare su problemi globali con un approccio creativo e gradevole.  

Ricerca  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di acquisire maggiori conoscenze sui 

problemi globali, attingendo a varie fonti. 
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Decisioni  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di partecipare ai processi decisionali 

e di prendere iniziative attraverso procedure democratiche. 

Il rapporto con i media  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe permettere agli studenti di approfondire le loro conoscenze 

del mondo dei media e di recepire conoscenza delle informazioni con spirito critico. 

Il rapporto con la scienza e con la tecnologia moderna  

[Ωeducazione interculturale dovrebbe dotare gli studenti delle competenze necessarie per un uso 

responsabile delle nuove realizzazioni scientifiche e tecnologiche.  

VALORI E COMPORTAMENTI 

Alcuni valori fondamentali permettono agli educatori di mettere in luce i principi di base del 

processo di apprendimento, di guidarli nelle loro scelte dei contenuti, di identificare e di utilizzare le 

Ŧƻƴǘƛ ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ - apprendimento - valutazione e di 

definire campi di intervento pratico per gli studenti. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale consiste nel promuovere valori basati sulla 

conoscenza dei problemi globali e delle competenze pertinenti, in modo da generare 

comportamenti e atteggiamenti adeguati ad una cittadinanza interculturale responsabile, a livello 

individuale e collettivo.  

Fra gli altri: 

La stima, fiducia e il rispetto di se stessi e degli altri 

[Ωeducazione interculturale stimola gli studenti a sviluppare il senso deƭƭŀ ŦƛŜǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ 

al proprio contesto culturale,  sociale e familiare di provenienza. Li incoraggia inoltre a sviluppare il 

senso del «valore» degli altri, in particolare di chi proviene da contesti culturali, sociali e familiari 

diversi. 

La responsabilità sociale 

[Ωeducazione interculturale stimola gli studenti a promuovere la solidarietà internazionale e ad 

aspirare a un mondo più giusto sul piano sociale, garante della pace e della sicurezza a livello locale, 

nazionale e internazionale.  

Lŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

[Ωeducazione interculturale stimola gli studenti ad avere cura delƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ŘŜƭƭΩambiente a livello 

locale e globale.  

Apertura mentale 

[Ωeducazione interculturale promuove un approccio alle varie fonti di informazione, alle varie 

culture e agli avvenimenti, con spirito critico e aperto.  
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Visione 

[Ωeducazione interculturale incoraggia gli studenti a immaginare e a maturare una visione di come 

potrebbe essere migliore e inclusivo un mondo per la nostra comunità e per il pianeta tutto.  

Appartenenza a una comunità attiva e partecipativa 

[Ωeducazione interculturale rafforza il senso di appartenenza a una comunità (locale-globale) in cui 

gli individui, i loro diritti e le loro responsabilità collettive vengono riconosciuti e rispettati da tutti, 

suscitando un sentimento di reciproco sostegno e un bisogno di partecipare a decisioni comuni 

promuovendo, in tal modo, i principi del pluralismo, della non discriminazione e della giustizia 

sociale.  

Solidarietà 

[Ωeducazione interculturale genera una solidarietà attiva e cittadini del mondo consapevoli delle 

realtà globali, impegnati a contribuire alla creazione di un mondo sostenibile, basato sui diritti 

umani per tutti, sul dialogo e sulla cooperazione.  
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METODOLOGIA 
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METODOLOGIA 

La metodologia, come sistema di principi e di regole che precede ed analizza una prassi, studia 

sistematicamente il rapporto tra metodi e teorie scientifiche.  

La distinzione tra metodologia e metodo può risultare utile alla nostra discussione: la metodologia, 

cuore ŘŜƭƭΩŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŀΣ costituisce una base scientifica e una base per lo sviluppo di metodi 

idonei ŀƭƭŀ ŦƻǊƳǳƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǘƻŘƛ ǎǇecifici o per lo 

ǎǘǳŘƛƻ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΦ Il metodo è una procedura pianificata che guida e controlla una 

linea di azione precedentemente tracciata, per ottenere determinati obiettivi in uno specifico 

campo della scienza. 

bŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ƛn particolare ƛƴ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƎƭƻōŀƭŜΣ la metodologia è 

qualcosa di più di una semplice discussione sui metodi di insegnamento: la metodologia è un 

importante ǇƛƭŀǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ. A parte interrogativi quali άcome insegnare o 

come sviluppare ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΚέΣ Ŝǎǎŀ ǾŜǊǘŜ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎǳ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊione. In 

questo senso, per poter raggiungere gli obiettivi di una qualsiasi attività educativa, il suo contenuto 

dovrà essere direttamente legato ai metodi utilizzati dal gruppo di apprendimento. Questa 

ŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ōŀǎŜ ŀǎǎǳƳŜ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎǊǳŎƛŀƭŜΣ qualora si ammetta che qualsiasi attività di 

qualsivoglia gruppo di apprendimento sia nel settore formale sia in quello non formale 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƴǾƛƛ ŀŘ ǳƴ ǇŜƴǎƛŜǊƻ Řƛ ǇƛǴ ŀƳǇƛƻ ǊŜǎǇƛǊƻΦ L ǇǊƻōƭŜƳƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƛ ŘŜǾƻƴƻ, quindi, 

essere visti non solo in relazione ad attività di apprendimento particolari, ma anche come quadro di 

ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƛƴ 

interazione dinamica con il processo di valutazione. 

{Ŝ ǎƛŀƳƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ ŎƘŜ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ŧorma di educazione influenza il modo di pensare, agire e vivere 

degli esseri umani, ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŜ ŎƘŜ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŜ ƴƻǎǘǊŜ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 

PRINCIPI METODOLOGICI DI BA{9 59[[ΩEDUCAZIONE INTERCULTURALE  

Per poter riflettere sui principi metodologici di base in materia di E.i., dobbiamo rifarci ai concetti 

principali della Dichiarazione di Maastricht ǎǳƭƭΩeducazione interculturale: 

«L'educazione iƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŝ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊione che apre gli occhi ai cittadini sulle 

realtà del mondo». 

La metodologia in materia di educazione interculturale deve essere messa in relazione con le realtà 

del mondo. Ciò significa che essa si basa, in primo luogo, sulla realtà, sui contesti e sui bisogni del 

nostro gruppo di apprendimento, in seguito sulla realtà della società locale contestuale al gruppo e, 

infine, sulla realtà della società globale che influenza le nostre realtà locali e le loro 

interconnessioni. È necessario chiarire preventivamente tutti i concetti e, successivamente, 

attingere alla grande varietà di risorse adatte alle diverse capacità e caratteristiche del gruppo di 
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apprendimento (età, competenze linguistiche, livello culturale e capacità fisiche) e a quelle legate 

agli stili deƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ǘŀǇǇŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜǾƻƴƻ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ŎƘƛŀǊŜ Ŝ ŎƻƳǇǊŜƴsibili a tutti, affinché si 

possa garantire la partecipazione di ciascuno e, allo stesso tempo, costruire una comune 

comprensione delle realtà del mondo e delle loro interconnessioni.  

Alcuni esempi di domande possono aiutarci a riflettere su ognuna delle tappe della procedura di 

apprendimento:  

ω Chi sono le persone che formano il gruppo (educatori e studenti)? 

ω Da dove vengono (contesto culturale, ecc.)? 

ω Come vengono percepite dal gruppo e dalla società dalla quale provengono la/le loro 
identità culturali? 

ω Perché si trovano qui?  

ω Come si sentono in questo gruppo?  

ω Qual è il loro comportamento reciproco? 

ω Come reagisce ogni singola persona al comportameƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΚ  

ω /ƻƳŜ ǎƛ ǎŜƴǘŜ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Ŝ ŎƻƳŜ ǊŜŀƎƛǎŎŜ ŀƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ 
individuo,  parte di un gruppo?  

Capire da chi è costituito il gruppo di apprendimento è una condizione sine qua non per tutti gli 

educatori, soprattutto quando si trattano questioni relative ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ interculturale.  

Tenendo presente che nel nostro mondo globalizzato nessuna identità - personale o collettiva - è 

statica, riveste ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎŀǇƛǘŀƭŜ capire chi siano veramente le persone che partecipano al 

gruppo di apprendimento.  

È ugualmente importantissimo definire il campo di conoscenze che vengono trattate in funzione 

delle esigenze del gruppo di apprendimento.  

Anche il modo in cui ǎƛ ŎƻƴŎŜǇƛǎŎŜ Ŝ ǎƛ ǊƛŜǎŎŜ ŀ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ŀǇǇǊŜndimento adeguata 

riveste molta importanza, nella misura in cui permette di stabilire canali di comunicazione, di creare 

un clima di fiducia e di aprire uno spazio incoraggiante, sicuro e gradevole per ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

degli altri e con gli altri, che susciti un senso di appartenenza e in cui ciascuno si senta sicuro di sé.  

Come possiamo, noi educatori, raggiungere questo obiettivo? Quale procedura dobbiamo seguire?  

La risposta è di nuovo una domanda. È possibile capire ogni singola personalità e far partecipe il 

gruppo della porzione di vita di ognuno, utilizzando un solo metodo, una sola attività, un solo 

strumento? 

La risposta può consistere nella scelta di attività varie, attrattive, partecipative, creative e flessibili 

che coinvolgano tutti gli studenti, ma che rispettino aspirazioni, personalità, vita, contesto culturale 

e dignità. 
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[Ωeducazione interculturale dovrebbe indurre i cittadini a costruire un mondo in cui si attuino una 

maggiore giustizia, una maggiore equità e diritti umani per tutti. 

Discutere dei concetti fondamentali di giustizia, equità e diritti umani con i cittadini richiede 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ŎƘŜ portino a un pensiero critico Ŝ ŀƭƭΩanalisi - procedure di ricerca, basate sulla 

ricerca, sullo studio, sulƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ sulle inchieste. Al tempo stesso, il contenuto 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛΣ ŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛ Ŝ ŀŘ 

esperienze umane per poter sensibilizzare chi apprende ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴƎƛǳǎǘƛȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ineguaglianze. Inoltre, è importante individuare e studiare atti di giustizia, situazioni di uguaglianza 

e di rispetto dei diritti umani nella vita quotitidiana, per poter riflettere sul contesto che permette a 

questi valori di esistere o li genera nelle nostre società. 

Beninteso, è necessario instaurare un vero dialogo democratico tra tutti gli attori coinvolti nel 

processo di apprendimento, in modo da alimentare un processo di esplorazione critica e creativa 

del mondo per facilitare la costruzione di una conoscenza collettiva e di una comprensione comune 

della società in cui viviamo. Occorre integrare diverse componenti di determinati sistemi di valori e 

poteri e favorire la discussione ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ  

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻ ǎƛ ǇǊƻǇƻƴŜ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊe i rapporti diretti e indiretti tra le forme di potere, di 

violenza e di ingiustizia a tutti i livelli, come pure i valori, le pratiche e le condizioni necessarie per 

ǎǳǇŜǊŀǊƭŜΦ tŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ alla conoscenza e consapevolezza dei temi 

globali può voler dire promuovere un processo di apprendimento che collega il contenuto 

personale a quello collettivo e il contesto locale a quello globale. Passare dalla conoscenza e dalla 

ǇǊŜǎŀ Řƛ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ impegnarsi a favore di giustizia, equità e diritti umani, è il risultato 

di un processo di apprendimento volto a sviluppare il senso critico e la partecipazione ai processi 

decisionali collettivi e alle trasformazioni a livello locale da parte di chi apprende. 

Inoltre, è altrettanto importante collegare la conoscenza teorica alle realtà sociali del passato e del 

presente e comprendere i principi fondamentali di un processo storico che permetta di capire come 

Ŝ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘŀ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ǘǊƻǾŀǊǎƛ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ ǎƛǘǳŀȊione attuale, a livello locale 

e globale, Ŝ ŀ ǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΦ  

APPROCCI METODOLOGICI NELLΩEDUCAZIONE INTERCULTURALE 

LΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ  

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǘǊŀŜ ǇǊƻŦƛǘǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ tra gli sforzi che fanno i 

partecipanti per imparare e dal loro impegno a lavorare insieme. Con questo metodo, gli studenti 

ƛƳǇŀǊŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǌafforzano le loro competenze nella comunicazione e la stima di 

se stessi.  

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘo sui problemi 

Le metodologie basate sui problemi incoraggiano gli individui a interrogarsi e a rispondersi, 

sfruttando la loro naturale curiosità nei confronti di eventi o di temi specifici. I membri del gruppo 

vengono invitati a riflettere su domande alle quali è impossibile dare una risposta assoluta, o che 
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non sono di facile soluzione e che riflettono la complessità di situazioni del mondo reale. 

LΩapprendimento basato su problemi apre la strada a un approccio al processo di apprendimento 

attivo, organizzato per compiti e autocontrollato. 

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ŘƛŀƭƻƎƻ  

Il dialogo che nasce da interazioni orali tra i membri del gruppo e tende a stimolare lo scambio di 

idee ŦǳƴȊƛƻƴŀ Řŀ ǇƻƴǘŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŝ ŎǊŜŀ ǳƴΩŀtmosfera cordiale, propizia allΩŀǇprofondimento di 

pensieri e riflessioni e alla formulazione di proposte, anche se queste sono contrarie tra loro o 

diverse. Il dialogo aiuta a sviluppare le competenze nellŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ 

promuovendo la comprensione di varie questioni e punti di vista. Si tratta di uno dei principali 

ƳŜǘƻŘƛ ŎƘŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale.  

CRITERI PER LA SCELTA E LA VALUTAZIONE DEI METODI DI EDUCAZIONE 

I METODI DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE 

DEVONO ESSERE: 

METODI DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE: 

  Interessanti 

  Gradevoli 

  Motivanti 

  Stimolanti 

  Partecipativi 

  Collaborativi 

  Realistici ma ottimisti 

  Promettenti 

  Meditati 

 Mirati e destinati a varie persone 

 Diversi e variabili 

 .ŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

 Creativi 

 Interattivi 

 Democratici 

 Dinamici 

 Si basano su risorse affidabili 

 {ƻƴƻ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘŜƭƭΩ9.i. 

 bƻƴ άƛƴǎŜƎƴŀƴƻέ Ƴŀ ŜŘǳŎŀƴƻ 

 Sensibilizzano 

 Promuovono il dialogo 

 Suscitano il senso di appartenenza 

 Sottolineano le possibilità di ciascuno 

 Coinvolgono gli individui 

 Rispettano coloro che apprendono 

 Sono basati su valori umani 

 Sviluppano il pensiero critico 

 Collegano il locale al globale 

 {ǘƛƳƻƭŀƴƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

 Collegano contenuto e prassi 

 Sono basati su micro e macro contesti 

 Promuovono valori umani 

 

ASPETTI IMPORTANTI DELLA PRATL/! 59[[ΩEDUCAZIONE 

INTERCULTURALE 

I seguenti concetti sono considerati importanti nellΩeducazione interculturale formale e non 

formale:  

Definire e capire il gruppo di apprendimento: 

In ogni contesto educativo tener conto della situazione e della provenienza del gruppo di 

apprendimento è fondamentale, ma è cruciale nŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ interculturale. !ƭƭΩetà, al numero dei 

participanti, alle diversità sociali e culturali riguardo ai temi scelti, al tempo, al materiale e allo 

spazio disponibili deve essere data la priorità, quando vengono elaborati i programmi di educazione 
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interculturale e vengono scelti i metodi appropriati. Un altro elemento di importanza capitale 

consiste nel prendere come punto di partenza il contesto dello studente e sondare i suoi bisogni in 

modo cooperativo. Si trŀǘǘŀ Řƛ Ǉǳƴǘƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩelaborazione di programmi di educazione 

interculturale quando il curriculum non è definito. 

Le discussioni su argomenti pertinenti e i questionari individuali sono i metodi usati più 

correntemente per individuare le esigenze e stabilire i temi e le azioni del programma educativo. 

{ŎŜƎƭƛŜǊŜ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΥ 

¦ƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀŘŀǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎƛ ōŀǎƛ ǎǳ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ǉǳŀƭƛ la 

democrazia, la partecipazione, lŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ. In questo tipo di ambiente 

interattivo, il pensiero critico, il dialogo democratico e una prospettiva olistica vengono apprezzati e 

incoraggiati lungo tutto il processo educativo. 

 

[Ω!a.L9b¢9 5L !ttw9b5La9b¢h 

59[[Ω95¦/!½Lhb9 INTERCULTURALE DEVE 

ESSERE: 

[Ω!a.L9b¢9 5L !ttw9b5La9b¢h 

59[[Ω95¦/!L½hb9 Lb¢9w/¦[¢¦w![9: 

 

 Democratico e dialogico 

 Partecipativo 

 Capace di sostenere e di prendersi cura 

 Piacevole e capace di dare speranza 

 Stimolante e capace di suggerire ispirazioni 
 

 

 Crea autostima 

 Sostiene la comprensione e la fiducia reciproca 

 {ǘƛƳƻƭŀ ŀŘ ŀǇǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳƴƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ 

 Può esssere ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ƛƴ ƳƛƴƛŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ 

 

Aspetto concettuale: 

I principali concetti che sottendono i problemi globali oggetto dello studio devono essere affrontati 

in modo opportuno ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƭƻ ȊƻŎŎƻƭƻ ŘǳǊƻ Ŝ ŎƻƴŎǊŜǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

interattivo.  

Sviluppare lo spirito critico: 

[ƻ ǎǇƛǊƛǘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ǎƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀ ŀ ǾŀǊƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Ŝ ŘǳǊŀƴǘŜ ǾŀǊƛŜ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ Innnanzitutto, i 

partecipanti devono prendere coscienza della realtà, in modo da diventare consapevoli di far parte 

della società globale e sviluppare valori quali il diritto di ogni cittadino a una vita dignitosa. In 

seguito occorre che comprendano questi valori attraverso analisi e sintesi. Per una buona 

comprensione risulta essenziale collegare le situazioni con la loro realtà e la loro vita quotidiana. 

CǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊƭŀ ǎǳǎŎƛǘŜǊŁ ŘƻƳŀƴŘŜ ǎǳƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Ŝ ǎǳƭ ƳŜǘƻŘƻΣ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ 

che risposte o un dialogo articolato intorno a dati argomenti, aperto alla differenza. Sintetizzare 

raggruppando diverse parti del puzzle mondiale costituisce una tappa importante, per capire le 

dimensioni politiche, sociali, economiche e culturali di qualsiasi situazione, ƭΩƛƴǘŜǊŘƛpendenza delle 

realtà di vari individui e trarre da tutto ciò un senso di responsabilità. 
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[ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ŀ ƴǳƻǾŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǇǳƼ ŀǇǊƛǊŜ Ǉrospettive di un 

mondo migliore attraverso una partecipazione attiva. La valutazione della conoscenza basata su 

criteri espliciti, risultato dellΩanalisi e della sintesi, sviluppa attitudini e competenze in cittadini 

dotati di pensiero critico. 

Stimolare la curiosità: 

La necessità di stimolare la curiosità è un dato di partenza essenziale per lo sviluppo dello spirito 

critico. Il metodo consiste nel porre domande appropriate piuttosto che nel cercare risposte 

appropriate, in quanto queste ultime possono essere difficili da trovare nel nostro mondo incerto e 

complesso.  

Stimolare la creatività: 

Stimolare la creatività è un altro dato di partenza essenziale per lo sviluppo di prospettve e del 

potenziale per un mondo pacifico e sostenibile. 

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳƛŎǊƻ-macro: 

Forme principali:  

ω Dal locale al globale, ad esempio ŘŀƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊtà nel nostro territorio, alla 

dimensione globale di questi problemi per tornare, in seguito, sui problemi, stessi a 

livello locale (glocalizzazione).  

ω Dal personale al collettivo, ad esempio a partire da storie ed esperienze personali 

presentate ai partecipanti, in un programma multiculturale di educazione interculturale, 

nel quadro del quale si sia indotti ad affrontare il problema della migrazione su base 

collettiva. 

ω 5ŀƭƭΩŜƳƻȊƛƻƴŀƭŜ ŀƭ ǊŀȊƛƻƴŀƭŜ, ad esempio quando, dopo aver suscitato emozioni a livello 

individuale, evocando storie di migrazione, si sia indotti a sondare alcuni aspetti generali 

della problematica della migrazione.  

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜΥ 

I problemi globali sono trasversali a tutti gli argomenti dei programmi formali e non formali. 

Collegare le conoscenze specifiche alle conoscenze generali e a legami con le diverse discipline 

fornisce la visione multi-prospettica necessaria per percepire la conoscenza come sistema unificato, 

per comprendere se stessi e gli altri in un mondo complesso e interdipendente, nel quale le realtà 

delle nostre vite possono essere complementari, ma anche contradditorie. Passare dalla cultura 

ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ ŀŘ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭ ǇŀǊǘŜƴŀǊƛŀǘƻ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řŀ ŎǊƛǘŜǊi 

personali relativi ad una verità unica, a criteri collettivi relativi a molteplici realtà. 

Le tre dimensioni temporali: 

È importante declinare qualsiasi problema globale nelle sue dimensioni temporali. Ad esempio, è 

naturale concentrarsi inizialmente sul modo in cui il problema si presenta, ma è ugualmente 

importante misurare il suo passato e le sue possibili espressioni future.  
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La storicità della conoscenza: 

Inoltre, è importante riconoscere la storicità e i limiti dei processi individuali e sociali, le varie fasi di 

evoluzione del fenomeno, la ƎŜƴŜǎƛΣ ƛ ƭƛƳƛǘƛΣ ƭŀ ŘŜƎǊŀŘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŜǎŀǳǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ 

eventuale di tutto il sistema (ecologico, sociale, economico, politico) per giungere ad una 

ragionevole comprensione delle situazioni. 

Gestire i conflitti : 

Si suppone che i temi globali creino conflittualità, quindi, gestendo tali temi, il conflitto non deve 

essere evitato, Ƴŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊŀǘƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀǊŜ ǳƴŀ ǎƛƴǘŜǎƛ ŘŜƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ 

vista. Naturalmente la sintesi non è sempre possibile. Ad esempio, gli argomenti riguardanti la 

religione possono essere oggetto di conflitti e difficilmente si potrà giungere ad una conclusione nel 

quadro di un dibattito democratico, per quanto un dibattito del genere debba essere affrontato. La 

questione ŘŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŎǳƭǘǳǊŜ ǾŜǊǊŁ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƴ ǘŀƭƛ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴƛΦ ¢ǳǘǘƛ ƛ 

membri del gruppo comprenderanno che viviamo in un mondo in cui i cambiamenti avvengono 

rapidamente e in cui dobbiamo ripensare le nostre credenze, i nostri valori e i nostri atteggiamenti 

attuali. 

Affrontare i problemi di identità nazionale o culturale: 

Generalmente questi problemi sono legati alla migrazione, alla xenofobia, agli stereotipi e ai diritti 

umani, che devono essere trattati con particolare delicatezza, dato il loro carattere potenzialmente 

conflittualeΦ !ƴŎƘŜ ǎŜ ƭΩeducazione interculturale è sinonimo di resistenza allo status quo, essa non 

dovrebbe mai essere vista come una minaccia, ma, piuttosto, come una sfida positiva in grado di 

ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ Ŝ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜΦ 

v¦![9 9Ω L[ 
PROBLEMA? 
Attori, luoghi, 

settori, 
dimensione 

 
 
 

IL PRESENTE 

v¦![9 9Ω [! 
STORIA DEL 
PROBLEMA? 
Radici, cause, 
tentativi di 
risoluzione 

 
 
 

IL PASSATO 
 

RICERCA DI 
SOLUZIONI E 
ALTERNATIVE 
Spesso usando 

esempi dal passato 
o dagli altri 

 
 
 

IL FUTURO 
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LƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΥ 

La realtà del nostro mondo è costituita da cambiamenti costanti che generano incertezze e 

ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁΦ [Ωeducazione interculturale dovrebbe preparare coloro che apprendono ad affrontare 

questa realtà e ad adattarvisi in modo positivo e costruttivo. Ciò implica la necessità di cercare i 

mezzi necessari per ottenere un buon equilibrio tra stabilità e cambiamento. A tale scopo si rende 

necessario un approccio più oliǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ όŦƛǎƛŎƘŜΣ 

intellettuali, emozionali e ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛύ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀǊƭŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ όƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ 

economiche e politiche). 

Suscitare ottimismo e gradimento: 

[Ωeducazione interculturale è ottimista e portatrice di ǎǇŜǊŀƴȊŜΦ aƻƭǘƛ άǇǊƻŦŜǘƛέ, moderne 

ά/ŀǎǎŀƴŘǊŜέ, annunciano la fine del mondo. Come affrontare il pessimismo? Una soluzione positiva 

consiste nel riaffermare la fiducia nella natura umana. Basta risalire il corso della storia, non fosse 

che di due o tre generazioni, per rendersi conto dei progressi che sono stati fatti nel campo della 

ǇǊŜǾƛŘŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ per aprire prospettive 

positive. 

LΩE.i. deve divertire, aspetto questo legato alla sua visione ottimistica. !ƴŎƘŜ ƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻ aiuta a 

creare ǳƴΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řistesa. LΩǳǎƻ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ŀǘǘƛǾƛ Ŝ gradevoli può esercitare ripercussioni 

ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƛ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ Ǝƭƻōŀƭƛ Ŝ ŎƻƴŘǳǊǊŜΣ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΣ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ 

CosǘǊǳƛǊŜ ǎǳƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ǝƭƛ ǎǘƛƳƻƭƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΥ 

LΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǘƛƳƻƭƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊƛŀƭŜΦ Le teorie 

pedagogiche dicono che άle persone imparano in modo piu forte attraverso le proprie esperienze, 

nelle situazioni che coinvolgono azione, emozione e conoscenzaέ. Le attività di simulazione di E.i. 

possono provocare emozioni forti che non sono facili da gestire. EŎŎƻ ǇŜǊŎƘŜ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ 

essere preparato ad affrontare le emozioni e le necessità forti, in modo da conoscere e capire ogni 

partecipante. Le attività emozionali devono essere usate con cautela per un specifico lasso di 

tempo, o come punti di partenza, o come uƴŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΤ altrimenti troppe 

emozioni possono distanziare il lavoro del gruppo dal ragionamento e dalla riflessione. I metodi che 

Řŀƴƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǎƛŀ ŀƭƭΩesperienza sia alla riflessione e bilanciano i livelli cognitivo-emozionale 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ƛ Ǉƛǳ ŜŦŦƛŎŀŎƛ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩE.i.  

Stimolare un impegno attivo: 

È opportuno stimolare un impegno attivo per produrre un cambiamento di valori e di 

atteggiamenti. Le attività possono essere elaborate da coloro che apprendono, per un gruppo o per 

la comunità locale, in funzione di una valutazione delle loro realtà e delle loro esigenze. I 

partecipanti possono provare a proporre soluzioni, ƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀΣ ǇŜǊ 

promuovere trasformazioni del loro ambiente a livello micro (classi di scuola, comunità, villaggio 

ecc.), coinvolgendo, ad esempio, le organizzazioni della società civile nelle attività promosse dalle 

istituzioni ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǉǳŜǎǘƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

comprendere in quale modo la partecipazione e la capacità di rispondere alle vere necessità 



36  
 

migliorano la qualità della vita della comunità e creano ƛŘŜŀƭƳŜƴǘŜ ǳƴΩŜǘƛŎŀΣ ǳƴƻ ǎǇƛǊƛǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ 

di impegno civico duraturi. 

Lavoro di rete: 

vǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ƭΩeducazione interculturale è di importanza capitale instaurare dei legami con 

altri paesi, altre culture, altre società. Questi legami implicano una solidarietà visibile e concreta di 

gruppi che lavorano insieme. Essi possono, ad esempio, aiutare a sviluppare certi territori, a 

promuovere la vita di villaggio e la vita urbana, a far capire agli abitanti di paesi meno sviluppati che 

non a tutti coloro che vivono in un paese sviluppato άè caduta la manna dal cieloέΦ 5ΩŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛ 

migranti provenienti da vari paesi esistono dovunque. Rendendoli partecipi del processo di 

educazione uniremo varie voci e potremo così mostrare la nostra interdipendenza e il nostro 

bisogno di solidarietà.  

Utilizzare molteplici risorse: 

Gli educatori che ǇǊŀǘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale dovrebbero utilizzare una 

gamma molto varia di risorse, in funzione della realtà dellΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ όŘƻǾŜΣ 

quando, chi, che cosa, contenuto e contesto del programma). Non di rado si presentano difficoltà 

oggettive che non permettono di disporre di una grande scelta di risorse. A questo punto gli 

educatori interculturali devono dar prova di flessibilità, adattando le loro attività alle risorse 

esistenti e al settore interessato. In materia di educazione interculturale ciò che importa non è lo 

strumento, ma il modo in cui viene utilizzato. 

Utilizzare i media: 

Ottenere informazioni dai media (stampa, televisione, internet) fa parte della nostra quotidianità. 

[Ωeducazione interculturale, attraverso i media, rappresenta allo stesso tempo un mezzo e un 

obiettivo: uƴ ƳŜȊȊƻΣ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴi che 

provengono dalle varie fonti complementari, Ŝ ǳƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

mondo attraverso i mass media è il mezzo migliore per acquisire consapevolezza nei loro confronti, 

cosa ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŘΩƻƎƎƛΦ 

Comprendere i media è un obiettivo ŘŜƭƭΩeducazione interculturale: LΩŜŘǳŎŀȊƛƻne attraverso i 

media è strettaƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩeducazione interculturale, poiché rafforza il pensiero critico 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ attivo nei confronti di una specifica fonte di informazione (oggettiva o 

soggettiva, di carattere ideologico o culturale), attraverso la decodificazione di segni e simboli 

ŘŜƭƭΩinformazione trasmessa (parole, immagini, suoni, ecc...) e attraverso ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ, la 

differenziazione e il confronto tra un evento e una situazione reale, tra ǳƴΩƻǇƛƴƛƻƴŜ Ŝ ǳƴ 

ŎƻƳƳŜƴǘƻΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ƳŜŘƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǳǘƛƭŜ ŀƭƭΩeducazione interculturale poiché è 

legata a vari argomenti, ǘǊŀǘǘŀǘƛ Řŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŦƻǊƳŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭƛΦ [Ωǳǎƻ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ 

contesto educativo richiede, come condizione sine qua non, che venga fatta una distinzione tra 

informazione e conoscenza.  

¦ǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ƳŜŘƛŀ ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇŜǊ ƭΩeducazione interculturale: Utilizzare informazioni 

provenienti dai media in un processo di apprendimento può risultare estremamente interessante 

a livello micro, per conoscere il microcosmo che circonda il gruppo di apprendimento, per sapere 
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come la comunità locale reagisce alle realtà del mondo e per analizzare il modo in cui ƭΩambiente 

percepisce le informazioni relative al contesto globale. Si tratta anche di una preziosa fonte di 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳŀŎǊƻΣ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƛŀƳƻ. In materia di 

educazione interculturale, un educatore che ricorre ai media può sensibilizzare i membri del suo 

gruppo sui problemi globali, formare un pubblico critico per qualsiasi tipo di informazione fornita, 

ŘŜƳƻƭƛǊŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ƴŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 

Gli studenti che ricorrono ai media in un processo di educazione interculturale possono diventare 

ricercatori attivi di informazioni e partecipanti cooperativi nei processi che hanno per scopo la 

ricerca della conoscenza.  

Utilizzare i media come mezzo di azione, in quanto cittadini del mondo: Il ricorso ai media è un 

mezzo unico, non solo per ottenere informazioni dal gruppo, ma anche per diffonderle a partire 

da e verso ƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ƭƻŎŀƭŜ ƻ ƎƭƻōŀƭŜΣ ǉǳŀƴŘƻ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ Ǉŀǎǎŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ƻ ƴŜƭ ŎƛōŜǊǎǇŀȊƛƻΦ {ƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ usare i media per sensibilizzare i cittadini e dare 

visibilità ad individui o ad azioni collettive di interesse comune, ad esempio, ad azioni di 

solidarietà o di cooperazione che hanno per oggetto il benessere della comunità, oppure proteste 

contro determinate situazioni o soprusi, manifestazioni multiculturali, attività in favore della 

sostenibilità. 

Processo dinamico: 

Le attività in materia di educazione interculturale sono soggette ad un processo permanente di 

preparazione, di azione e di riflessione. Turtti i partecipanti a questo tipo di programma dovranno 

procedere a valutare i bisogni, formulare proposte, elaborare piani di azione, riflettere sui risultati e 

condividerli con gruppi di omologhi. La valutazione interna scaturita da una riflessione, che terrà 

presenti gli obiettivi delle attività, è il cuore di qualsiasi processo. I risultati della valutazione 

possono servire come punto di partenza per ridefƛƴƛǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ per elaborare 

nuovi piani e prospettive. Lontana ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƛŎŀ ƻ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾŀΣ ƭΩeducazione interculturale 

alimenta un processo continuo e dinamico di riflessione e di azione, in altre parole, una prassi. 

METODI PER LA PRATIC! 59[[Ω EDUCAZIONE INTERCULTURALE  

[Ωeducazione interculturale, che verte su un gran numero di questioni e aspirazioni dinamiche offre 

ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ǇƛǴ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ Ŧƛƴƻ ŀƛ ǇƛǴ άƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛέΦ Dƭƛ 

ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ƴƻƴ ŘŜǾƻƴƻ ŘƛƳŜƴǘƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ƳŜǘƻŘƻ ŝ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

collegato agli obiettivi, in interazione coerente e dinamica con il contenuto di ogni questione e 

attivitàΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ŎƛƼ ŎƘŜ ŝ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻƴ ŝ ƭΩŀcquisizione di conoscenze in sé e per 

séΣ Ƴŀ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

È opportuno ricordŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩeducazione interculturale utilizza tutte le proposte metodologiche che 

verranno descritte in seguito. In un ambiente centrato sullo studente, anche quando si usano 

tecnologie moderne, non sono previsti, in linea di massima, i metodi tradizionali che comportano 

lunghe esposizioni destinate a soggetti passivi. Il materiale di lavoro non può risultare efficace se è 

costituito da testi scientifici ponderosi che sollevano numerosi quesiti «accademici» e che 
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richiedono risposte individuali. Le storie raccontate o supportate da disegni animati, accompagnate 

da interrogativi ispiratori, possono stimolare maggiormente i partecipanti a cercare risposte in 

gruppo e a discutere aspetti di problemi globali, in un ambiente di apprendimento partecipativo, 

cooperativo, empirico e soprattutto democratico. 

In questo contesto, qualsiasi fonte di interattività è benvenuta: attività per rompere il ghiaccio o ad 

effetto energizzante, simulazioni e giochi, giochi di ruolo, brainstorming, esercizi di soluzione di 

problemi, dibattiti discussioni di gruppo, panel o tavole rotonde, esercizi in gruppi di pari, scambi di 

esperienze, ricerche e presentazioni, visite di studio, arti partecipative, studio di casi, attività 

artistiche quali la musica e / o la danza intorno a storie o fiabe, oppure arti visive (iconografia, foto, 

film, collage, disegni ecc.). Esistono numerosissimi metodi che gli educatori formati conoscono bene 

e un abbondante materiale pedagogico, stampato e on line, messo a disposizione da organizzazioni 

europee e internazionali, che forniscono esempi concreti dei metodi suddetti e anche delle idee.7 

Da tutti questi campi deve emergere un unico messaggio, cioè che il luogo in cui viene praticata 

ƭΩeducazione interculturale deve somigliare metaforicamente ad un alveare nel quale tutte le api 

hanno un ruolo da svolgere intorno ad un obiettivo comune, con una sola differenza, vale a dire che 

ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƴƻƴ è un tipo di regina autocratica! 

bŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜΣ ƛƭ Ŏǳƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ è costituito da gruppi di giovani e di adulti 

più maturi, ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎǾƻƭƎŀ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ Řƛ ǳƴ ŘƛǊŜǘǘƻǊŜ ŘΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ che 

decide democraticamente, con i musicisti, il programma e, per ciascuno, ruoli individuali o collettivi 

ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴΩŀrmoniosa sinfonia finale! 

I NUOVI METODI ALLA PORTATA DEGLI EDUCATORI, DI COLORO CHE APPRENDONO, DELLE 

ISTITUZIONI EDUCATIVE 

Grazie al fatto che gli educatori agiscono non soltanto come agenti del sistema formativo, ma anche 

come individui e membri di una società in continua evoluzione, i metodi innovativi nel campo 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŀǎŎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ Řŀ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řŀƭ ōŀǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀƭǘƻΦ Essere educatori e agire in 

ƴƻƳŜ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale esige una messa a punto dei propri metodi, in funzione delle 

proprie conoscenze, competenze, della propria formazione, delle propria personalità, del grado di 

fiducia in se stessi, delle idee e delle motivazioni. Numerosi educatori sono alla ricerca di nuovi 

ƳŜǘƻŘƛΣ ŀƭƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǎŦƛŘŜ ŘŜƛ ƴƻǎǘǊƛ ƎƛƻǊƴƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ Řŀ ǳƴ 

ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎǊƛǘƛŎƻ ŀƛ ƳŜǘƻŘƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŀƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ 

aspirazione umana, alla crescita e al miglioramento. Talvolta, gli studenti stessi richiedono nuovi 

metodi innovativi e assumono un atteggiamento critico nei confronti di quelli tradizionali. Tuttavia 

accade spesso, quantomeno nel ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜΣ che gli educatori, in attesa di nuovi 

ƳŜǘƻŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭŜ ŀǳǘƻǊƛtà competenti, si 

limitino a chiedere nuovi strumenti. A loro volta, le autorità forniscono questi strumenti o queste 

attrezzature pensando che il loro impiego inŦƭǳƛǊŁ ǎǳƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Ŝ ǎǳƭƭΩ«efficacia» dei corsi, 

senza chiedersi se esista una coerenza tra strumenti, metodi, obiettivi e contenuto (che cosa, 

                                                 
7
 Vedi link Educazione sul sito web del centro Nord-Sud: www.nscentre.org  

http://www.nscentre.org/


39  
 

perché e come). Per questa ragione ƭΩŜǎŀǘǘŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǌǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘanza dei metodi 

innovativi, con o senza strumenti o attrezzature, ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ǎŦƛŘŀ ǇŜǊ ƭΩeducazione 

interculturale. 

PRATICHE SUGGERITE  

a) Il metodo di svolgimento di un progetto 

Lavorare su un tema globale comune o su alcuni dei suoi aspetti è il classico compito di tutti gli 

allievi del settore formale e non formale. Il lavoro può comprendere testi informativi, poesie, prosa, 

fotografie, disegni, grafici, fumetti, cartoni animati, articoli di giornali o di riviste, collage, un diario 

di classe, musica, un gioco di ruoli e persino la produzione di audiovisivi o di un cd-rom. Anche se il 

progetto viene gestito individualmente, dovrà avere una dimensione collettiva e dovranno essere 

previste una presentazione finale, una discussione e una valutazione da parte della classe. Sarebbe 

tuttavia preferibile che si trattasse di un lavoro di équipe in cui i partecipanti fossero coinvolti in 

ǳƴƻ ƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƭƻǊƻ ǉǳŀƭƛǘŁ Ŝ ƛ ƭƻǊƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛΦ È auspicabile 

anche il lavoro sul campo che dovrà partire, per quanto possibile, da situazioni locali. Il risultato può 

ŎƻƴǎƛǎǘŜǊŜ ƛƴ ǳƴΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƴŜƭ ƭǳƻƎƻ ƛƴ Ŏǳƛ Ŝǎǎƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎǊŜŀǘƻ o a livello 

di comunità locale.8 

[ŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale (la manifestazione annuale lanciata e coordinata dal 

Centro Nord-Sud del ConsiƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀύ ƻŦŦǊŜ ōǳone opportunità per progetti di questo tipo. 

b) Il metodo di collegamento con il mondo  

Questo metodo può dare una vera sostanza a quello precedente. Come è stato detto più sopra in 

ǘŜǊƳƛƴƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛΣ ǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ƎƭƻōŀƭŜ ƛƴ ǳƴΩŀǳƭŀ όƻ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ŀƭǘǊƻ ǎǇŀȊƛƻ ŘŜǎǘƛƴŀto 

ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύ ǇŜǊ ŘŀǊ Ǿƛǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ǊƛǾŜǎǘŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƛ 

programmi di educazione interculturale, nel settore formale e non formale. 

Si possono adottare varie procedure: 

 ω coinvolgere cittadini di altri paesi nei processi educativi e organizzare, possibilmente, visite di 

gruppo in paesi stranieri; 

ω instaurare legami e tessere reti con cittadini di altre parti del mondo per corrispondenza o per 

posta elettronica; 

ω accogliere visitatori di diverse culture, ad esempio invitando i migranti abitanti nel nostro paese a 

intervenire nelle sale riservate ai partecipanti ai corsi, nelle aule o nei luoghi informali destinati 

ŀƭƭΩeducazione interculturale; 

ω organizzare manifestazioni multiculturali, feste, mostre o altre attività nelle scuole o negli spazi 

pubblici e coinvolgere in queste attività persone appartenenti a diverse culture che potranno 

apportare cibo, stili diversi di vita, di musica, di danza e, eventualmente, di teatro; 

ω condurre i partecipanti ai corsi nei luoghi in cui risiedono persone in difficoltà, per sensibilizzarli 

alla loro situazione e, nella misura del possibile, indurli a prestar loro manforte per risolvere i 

problemi locali;  

                                                 
8
 Vedi link Educazione sul sito web del centro Nord-Sud: www.nscentre.org  

http://www.nscentre.org/
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ω coinvolgere i partecipanti ai corsi in attività che mirano ad aiutare le persone in difficoltà o in un 

lavoro volontario su iniziativa di organizzazioni non governative, in particolare, nel campo 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ;  

Φω organizzare sedute su temi multiculturali riunendo professori, studenti e genitori. 

c) Partenariati scolastici internazionali 

Questo metodo è complementare a quello precedente; esistono legami bilaterali tra le scuole 

ŘŜƭƭΩ9ǎǘ Ŝ ŘŜƭƭΩhǾŜǎǘΣ ŘŜƭ bƻǊŘ Ŝ ŘŜƭ {ǳŘΦ aƻƭǘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ, instaurando legami tra 

le scuole, avviano scambi bilaterali o triangolari allo scopo di costruire, nel tempo, reti scolastiche 

che creino siti Internet, idee, rapporti e propongano nuove esperienze. Nella maggior parte dei 

paesi europei operano agenzie nazionali o Ong che assicurano il loro sostegno alle scuole 

interessate ai partenariati scolastici internazionali. Soprattutto i partenariati scolastici Nord - Sud 

offrono una miriade di possibilità in materia di educazione interculturale.  

Dal nostro punto di vista i partenariati scolastici favoriscono  

ω una migliore comprensioƴŜŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ attraverso contatti diretti tra professori 

e studenti, nei paesi partner e nelle scuole; 

ω ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŜǊŜƻǘƛǇƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛ reciproci; 

ω ǳƴΩŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƛ professori; 

ωun nuovo insegnamento ŜŘ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ōŀǎŀǘƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ 

sulƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜǊŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ; 

ω ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎŀǇŀŎƛǘŁ-chiave in tutte le materie, cioè tecnologie moderne, comunicazione, 

gestione del progetto, competenze linguistiche e comunicazione internazionale tra studenti e 

professori. 

Sul piano metodologico, i partenariati scolastici Nord-Sud offrono molte possibilità per quanto 

concerne attività concrete: 

ω scambio di corrispondenza (manoscritti, e-mail.); 

ω ideazione e utilizzo di siti Internet interattivi (comprendenti forum di discussione e messaggerie); 

ω scambio di risultati dei progetti con le scuole partner; 

ω invito ad un esperto del paese della scuola partner che vive nel nostro paese o nella nostra città 

allo scopo di fornire maggiori informazioni alla classe sul paese partner; 

ω organizzazione di scambi di visite tra le scuole partner. 

d) «Gare » verbali 

Le «gare» verbali sono un metodo piacevole che permette di sensibilizzare gli studenti del settore 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ƻ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀǘǘǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale. Possono essere organizzate a livello di gruppo, di scuola locale, nazionale, 

internazionale, secondo i fondi disponibili. 

Scopi: 
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ωSviluppare le competenze necessarie per poter pronunciare un discorso e formulare 

argomentazioni di carattere critico.  

ω {ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŘΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ portarli fino al punto di porsi delle 

domande, quando questi problemi vengono trattati.  

ω Coltivare uno spirito critico. 

ω Agire come recettori critici di messaggi e sviluppare una resistenza attiva alla manipolazione. 

Criteri di valutazione: 

ω contenuto (persuasione, argomenti, livello discorsivo); 

ω presenza generale (voce, atteggiamenti, gesti, espressione); 

ω tempi (rispettare i limiti temporali). 

Commento generale: la sfida in questo genere di gara non consiste nel vincere, ma nel partecipare. I 

partecipanti ŘŜǾƻƴƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǎǘŀ ƴŜƭ ǾƛŀƎƎƛƻΣ ƴƻƴ ƴŜƭƭŀ ŘŜǎǘinazione. Durante il 

viaggƛƻΣ Ŝǎǎƛ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ Řƛ ƭƻǊƻ ŘŜƛ consapevoli cittadini del 

mondo. 

 

e) Arti partecipative  

Le arti partecipative svolgono il ruolo di interfaccia. I facilitatori (artisti e/o altre persone 

appartenenti ad ambienti analoghi o non artisti) interagiscono usando regole o strumenti specifici 

per la rappresentazione artistica. Questa esperienza educativa collettiva genera nei partecipanti 

ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƳŜƴǘŀƭŜ ŘƛǾŜǊǎŀ Ŝ promuove principi che creano uno spazio comune, rassicurante e 

gradevole sul piano fisico e mentale. Gli educatori (formatori, professori, psicologi, artisti) e gli 

studenti lavoreranno di comune accordo nel quadro di un partenariato basato su rispetto e 

uguaglianza. Questo genere di attività artistica formativa è una risposta ai bisogni del gruppo, 

precedentemente identificati e stabiliti attraverso procedure specifiche In materia di arti 

partecipative comuni, a scopo educativo. Il processo riveste altrettanta importanza quanto il 

risultato finale (performance, happening, graffiti, teatro sociale ecc.). 

Grazie ai metodi basati sulle arti partecipative, la soddisfazione di sfruttare le proprie possibilità, di 

affermare la propria personalità e di realizzarsi a livello personale, farà cadere tutte le inibizioni. 

Il teatro come arte partecipativa è un metodo utilizzato in diversi contesti e per affrontare diverse 

problematiche che mette a confronto gruppi diversi, con interessi diversi, provenienti da categorie 

socio-professionali diverse. 

I formatori usano le arti partecipŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǎƳƻΣ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 

politico ed educativo. Il metodo si basa sul linguaggio del teatro e sullo spazio estetico, allo scopo di 

ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǉŀǘecipanti che diventano contemporaneamente spettatori e attori 

(spett-att), uniti per sondare, analizzare e riconsiderare la maggior parte dei problemi del loro 

gruppo di appartenenza. 
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In primo luogo ǾŜƴƎƻƴƻ ŎƻǎǘǊǳƛǘŜ ǳƴŀ ǎŎŜƴŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ όƳƻŘŜƭƭƻύ Ŝ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƳŜ 

elemento di stimolazione per indurre gli spett-att a rispondere e a tentare di trovare soluzioni o 

alternative possibili, sostituendo il personaggio principale e/o altri personaggi che hanno 

ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΦ Il modello della scena/problema deve proporre almeno 

un approccio inaccettabile (violenza, discriminazione, assenza di partecipazione ecc.), che verrà 

cambiato e sostituito da un approccio giudicato normale dai partecipanti. 

Il forum risulta utile per analizzare la situazione, anche se le soluzioni possibili non vengono 

sviluppate fino alla loro conclusione. Infatti gli approcci positivi rappresentano già un buon risultato. 

Comunque, il dibattito, il forum, il processo stesso sono più importanti della soluzione proposta. 

Sono sufficienti il semplice raffronto di idee e uno scambio di argomenti che stimolano e formano i 

parteciǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩŀzione, nella vita reale. La stimolazione del forum costituirà una soluzione valida 

nella vita reale. 

Apprendimento comunitario 

Questa tecnica prresuppone la creazione di un servizio comunitario e una riflessione su questo 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ 9ǎǎŀ ǎǘƛƳƻƭŀ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƛƴ ǳƴ ŀƳōƛŜƴǘŜ ǇƛǴ ǾƛŎƛƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΦ 

LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ ǇǳƼ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ 

specifiche o a trasferire situazioni specifiche. [ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ǎƻƎƎƛŀŎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ 

consiste nel lanciare azioni pratiche che si inseriscono in un processo di costruzione di conoscenze. I 

contenuti vengono considerati non solo dal punto di vista teorico, ma rappresentano anche un plus 

valore che nasce da un nuovo componente, il lavoro sul campo, e da pratiche che approfondiscono i 

concetti imparati teoricamente, grazie a solide nozioni sperimentate nella realtà. 

[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ Ŏƻstituisce una pratica eccellente in materia di educazione 

interculturale, fornisce informazioni e sviluppa competenze attraverso la formazione inΩΨǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 

ǊŜŀƭƛέ della vita quotidiana e della società. 

g) Imparare a vivere insieme, attraverso9 

Pratiche esperienziali 

Queste prariche presentano le seguenti caratteristiche: 

ω gli studenti soddisfano la loro curiosità e i loro interessi. 

ω ƛƳǇŀǊŀƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛǊŜǘǘŀ όŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜύ. 

ω ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ è ǳƴ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘo o un mediatore, piuttosto che una fonte unica di 

conoscenze.  

ω ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

ω gli studenti riflettono sullΩapprendimento, in una fase successiva. 

Pratiche collaborative 

Queste pratiche rimandano ad un apprendimento sociale interattivo, in cui i processi di gruppo 

ǇǊŜǾŀƭƎƻƴƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ le attività sul sito della GEW hanno 

favorito lo sviluppo di capacità quali: 

                                                 
9
 Delors, J. Apprendre - Un trésor est caché dedans, Paris, Ed. Odile Jacob, 1996 
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ω definire un obiettivo comune. 

ω lavorare in équipe. 

ω distribuire ruoli a ogni membro del gruppo. 

ω stabilire una responsabilità condivisa. 

ω procedere a una ripartizione del lavoro. 

ω gestire risorse condivise. 

ω fornire la capacità di imparare dagli altri e insieme. 

Procedure interculturali 

bǳƳŜǊƻǎƛ ǎƛǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩE.i. favoriscono questa forma di apprendimento che si basa su due principi: 

ω il relativismo culturale, secondo il quale non esiste una gerarchia delle culture (una cultura non 

può essere usaǘŀ ǇŜǊ ƎƛǳŘƛŎŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀƭǘǊŀύ. 

ω la reciprocità, altrimenti detto, ƭΩƛƴǘŜǊŀzione e le informazioni incrociate tra diverse culture, nel 

contesto delle nostre società multiculturali. 

A ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ǇǊƛƴŎƛǇƛ Řƛ ōŀǎŜΣ ƭΩŀǇǇǊendimento diffuso dai siti dellΩE.i. si propone di 

raggiungere i seguenti obiettivi: 

ω risolvere il probƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŜǘƴƻŎŜƴǘǊƛǎƳƻ. 

ω ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴΩŜƳǇŀǘƛŀ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŎǳƭǘǳǊŜ. 

ω promuovere mezzi di cooperazione oltre le frontiere culturali e in un ambiente multiculturale. 

ω acquisire capacità comunicative oltre le frontiere culturali, ad esempio attraverso il bilinguismo. 

ω forgiare una nuova identità collettiva che trascenda le diverse culture individuali.  

Procedure di azione 

Si tratta di un progetto centrato su determinati obiettivi e gestito attraverso determinate regole. 

Esso assume la forma di un progetto che si propone di ottenere risultati ben precisi.  

A tale scopo, i formatori/ insegnanti devono: 

ω enunciare gli obiettivi di apprendimento in modo esplicito. 

ω aiutare gli studenti a scegliere le strategie di apprendimento. 

ω motivare gli studenti, in modo che si assumano la responsabilità del loro apprendimento. 

ω sviluppare un progetto concreto che possa essere interamente gestito dagli studenti. 

ω sviluppare, gradualmente, il senso di indipendenza degli studenti. 

ω far capire agli studenti la loro azione attraverso la riflessione (apprendimento tramite la pratica 

della riflessione). 

Procedure contestuali 

vǳŜǎǘŜ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇǊŜǎǳǇǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ ƴŜƭ 

sistema di riferimento culturale e civico del gruppo, della comunità, o della società alla quale 

appartengono gli studenti o con la quale si identificano. Per stimolare questo apprendimento 

costruttivo, coloro che partecipano al progetto devono: 

ω ŀƛǳǘŀǊŜ Ǝƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀ ŦŀǊǎƛ ǳƴΩƛŘŜŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾi e delle strategie di apprendimento. 

ω incoraggiare gli studenti e chiarire i valori e le identità che essi assumono. 



44  
 

ω sfruttare esperienze e conoscenze precedenti. 

ω incoraggiare gli studenti a moltiplicare, a vivere e ad applicare nuove esperienze nella loro 

vita quotidiana. 

ω lasciare liberi gli studenti di trarre le loro conclusioni. 

ω rafforzare una visione globale della società. 

h) Sport 

[ƻ ǎǇƻǊǘ Ƙŀ ƛƭ ǇǊŜƎƛƻ Řƛ ǎŀǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩŜǉǳƛǘŁΣ ƭŀ ǇŀǊǘeciǇŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛ 

valori sociali e gli obiettivi individuali, la voglia di fare, il fair-play, ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 

carattere, e il lavoro di gruppo. È stato accertato che la pratica di uno sport aumenta il desiderio di 

impegnarsi nei confronti della comunità, migliora i rapporti interpersonali e facilita ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 

una leadership. Poiché promuovono anche la coesione sociale, la reciproca comprensione e il 

reciproco rispetto, gli sport possono essere usati per diffondere messaggi di comprensione della 

diversità e per agevolare il ricorso a mezzi non violenti, in caso di avversità.10 

[Ωeducazione interculturale dovrà quindi organizzare attività sportive, in quanto fonti privilegiate di 

interesse e di motivazione per i bambini e per i giovanƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩeducazione interculturale può 

servire da trampolino per la creazione di spazi aperti al dialogo, alla ricerca e agli studi, tra gruppi 

appartenenti a culture diverse, con diverse concezioni culturali, religiose ed etniche del mondo 

globalizzato.11 

CRITERI PER LA PIANIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE DI AZIONI, IN 

MATERIA DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE  

/ƻƳŜ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻ ǇƛǴ ǎƻǇǊŀΣ ƭΩeducazione interculturale usa una grande varietà di metodi e di 

materiali e permette di adottare una vasta gamma di azioni. 

[Ωelenco che segue può fornire qualche indicazione per la pianificazione, la realizzazione e la 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩeducazione interculturale: 

1. Chiarificazione degli obiettivi 

ω Quale genere di messaggio si desidera trasmettere al proprio pubblico/ gruppo, al termine 

ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΚ 

ω Quali sono gli obiettivi (numero di parteciǇŀƴǘƛ Ŝ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀύ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜΚ 

ω Lƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ educazione interculturale è spesso più importante 

del risultato! 

2. Impegno dei partner e delle parti interessate 

ω Chi όŎƻƭƭŜƎƘƛΣ ŜǎǇŜǊǘƛΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛύ ǇƻǘǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

di educazione interculturale? 

                                                 
10

 Per ulteriori informazioni sullo sport come metodo vedi: www.tollkitsportdevelopment.org 
11

 Per ulteriori informazioni sulle pratiche vedi: Birzea, César ς Educazione alla cittadinanza democratica: una 
ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƭǳƴƎƻ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǾƛǘŀΣ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭŀ /ƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ ό/5//ύΦ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ 
Strasburgo, giugno 2000 
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ω È possibile coinvolgere persone appartenenti a contesti sociali e culturali diversi (ad esempio: 

comunità, gruppi religiosi)? 

ω /ƻƳŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇŀǊǘƴŜǊ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

educazione interculturale? 

ω Quale ruolo dovrebbero giocare i diversi partner? Questi partner hanno la capacità di svolgere i 

loro compiti? 

ω Come è organizzato il processo di cooperazione? Esiste un clima di rispetto e di cooperazione 

partecipativa? 

ω È certo che tutti i partner possano identificarsi con il processo e con il risultato? 

3. Format delle azioni 

ω Esiste una relazione adeguata tra il contenuto e il format dellΩŀȊƛƻƴŜΚ 

ω Lƭ ŦƻǊƳŀǘ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ǇŀǊǘecipanti? 

ω Lƭ ƭǳƻƎƻ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ educazione interculturale ed il suo ambiente sono adeguati? 

4. Logistica 

ω Pianificazione: [ΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ educazione interculturale è stata debitamente pianificata in 

precedenza? [ŀ Řŀǘŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ όƎƛƻǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴƛ 

che si svolgono nello stesso giorno) è stata scelta in modo adeguato? 

ω Budget: sono necessari un finanziamento esterno o una raccolta di fondi (ad esempio affitto di 

sale, onorari)? Il problema del budget deve essere chiarito tra tutti i partner. 

ω Risorse umane: Il progetto gode di un supporto? 

5. Relazioni pubbliche e media 

ω Quale tipo di promozione (volantini, poster, radio, spot pubblicitari) è prevista pŜǊ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

educazione interculturale? 

ω È possibile coinvolgere i media locali, regionali o nazionali nella promozione? 

6. Sostenibilità 

ω Quale tipo di documentazione è previsto (per i partecipanti)? 

ω È previsto un tipo di relazione sullo svolgimento delle attività? 

7. Valutazione 

ω vǳŀƭŜ ǘƛǇƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ è previsto? 

ω È ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ŞǉǳƛǇŜΚ 
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CRITERI DI SELEZIONE E DI VALUTAZIONE DELLE RISORSE 

Come è già stato detto non esiste un metodo unico, applicabile a tutti i gruppi; analogamente non 

tutte le risorse possono essere usate nel quadro di tutti i gruppi di apprendimento e la stessa 

risorsa non è valida per tutti i gruppi e per tutte le condizioni. Di questo aspetto si deve tenere 

conto quando vengono scelte le risorse da ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ ƻ ǇŜǊ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁΦ 

Tuttavia, agli operatori del settore formale e non formale che lavorano in questo campo, possono 

ŜǎǎŜǊŜ ǎǳƎƎŜǊƛǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭΩeducazione interculturale. 

Analogamente alcuni criteri permettono di valutare le risorse rispetto agli obiettivi di educazione 

interculturale ed al loro impatto sul gruppo di apprendimento. Beninteso gli educatori non 

dovranno temporeggiare aspettando di trovare risorse, altrimenti non riusciranno mai a 

sperimentare e ed applicare ciò di cui si è parlato fin qui. 

1.Utilizzzare una risorsa con un gruppo di apprendimento 

Le risorse devono essere scelte in funzione del gruppo di apprendimento, vale a dire in funzione: 

ω dŜƭƭΩetà del gruppo di apprendimento: non troppo semplice, non troppo complicato, non troppo 

infantile, non troppo serio. 

ω del livello linguistico degli studenti (se non capiscono le istruzioni di una risorsa non potranno 

partecipare e penseranno che non vengono ritenuti sufficientemente intelligenti o abbastanza 

adulti per utilizzare la risorsa). 

ω delle capacità di tutti gli studenti: nei gruppi i cui componenti non possiedono le stesse capacità 

non è opportuno provare ad usare una risorsa se non si è sicuri che gli studenti sappiano farne 

uso. 

ω delle diversità culturali del gruppo: non troppo orientato verso una cultura specifica, soprattutto 

se si tratta di un gruppo multiculturale, in quanto gli studenti potrebbero non capire o capire in 

modo erroneo il contenuto. 

ω degli interessi del gruǇǇƻΥ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ǇǳƼ ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ƻ ǇŜǊ ƛƭ 

formatore e molto noiosa per gli studenti. 

2. Format 

Se il supporto pedagogico è una valigetta o un solo strumento si dovrà verificare se è facile: 

ω da imballare. 

ω da trasportare a mano o come bagaglio. 

ω Řŀ ŀǇǊƛǊŜΣ Řŀ ƛƴǎǘŀƭƭŀǊŜΣ ǇǊƻƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩǳǎƻ. 

ω da utilizzare nello spazio appositamente predisposto. 

ω Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ŜƴǘǊƻ ƛ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ.  

Nel caso in ci la risorsa sia di tipo elettronico occorre accertare se: 

ω sono disponƛōƛƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŀŘŀǘǘŜ (computer, 

connessioni, Internet, ecc.).  

ω il format è ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǘŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ.  
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ω la risorsa può essere installata con facilità e rapidamente. 

ω i dati sono facilmente accessibili a tutti.  

3.Format e contenuto 

Una buona risorsa: 

ω deve essere flessibile ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ in diverse situazioni. 

ω deve essere adattabile a vari contesti.  

ω deve poter essere, se necessario, modificata con facilità. 

ω deve poter essere tradotta con fŀŎƛƭƛǘŁ ƛƴ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƛƴƎǳŀ.  

4. Contenuto 

¦ƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale: 

ω ǎƻƭƭŜǾŀ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩeducazione interculturale. 

ω suscita domande sulle opinioni stereotipate.  

ω propone prospettive realistiche ma positive.  

ω offre nuove prospettive includendo quelle altrui. 

ω ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ.  

5. Obiettivi e attese  

¦ƴŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

ω ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ǎŦƛŘŀ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ sia per il gruppo di studenti. 

ω aiuta gli educatori a raggiungere i loro obiettivi in modo più stimolante e interessante. 

ω aiuta gli studenti a raggiungere i loro obiettivi e ad acquisire conoscenze.  

ω risponde alle attese degli educatori e degli studenti ma può sorprenderli gradevolmente. 

ω stimola la creatività. 

ω è ŀŘŀǘǘŀ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Ŝ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ. 

¦ƴŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀΣ ŘƻǇƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΥ 

ω invoglia ad imparare.  

ω apre prospettive per nuove attività.  

ω ǎǘƛƳƻƭŀ ŀŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴ ŀƭǘǊŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŘŜƭƭΩE.i. 

ω aiuta a sviluppare una visione critica (positiva o negativa) su altre risorse. 

ω aiuta a stabilire criteri di selezione delle risorse. 

ω permette agli studenti e agli educatori di riflettere e di migliorare la loro metodologia 

ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

6. Impatto 

Una buona risorsa è gradevole se: 

ω può essere divertente o seria.  

ω può contenere idee semplici o complesse. 

ω può farci ridere o piangere. 

ω provoca, comunque, una riflessione critica. 
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7. Come utilizzarla 

¦ƴŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale: 

ω invita alla partecipazione. 

ω può essere utilizzata da tutti.  

ω ǾƛŜƴŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ Řŀ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩǳǘilizzatore. 

ω desta la creatività di colui che la utilizza. 

ω ǘŜƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŀttività.  

ω insegna come usarla. 

8. Prima di scegliere una risorsa 

ω {ƻƴŘŀǊŜΣ ǇƻǎǎƛōƛƭƳŜƴǘŜΣ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ƭΩƘŀƴƴƻ usata, ma non dimenticare che 

ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǳƴŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŘƛŦŦŜǊƛǎŎŜ ǎŜƳǇǊŜΣ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ 

fattori non prevedibili. 

ω Verificare preventivamente il suo funzionamento con piccoli gruppi. Comporta minori disagi 

modificare i piani di un piccolo gruppo piuttosto che quelli di un grande gruppo, nel caso in cui 

qualcosa non funzioni. 

ω Mettersi nei panni dello studente e chiedersi se si desidererebbe imparare usando la risorsa in 

questione. 

ω Calcolare il costo della risorsa e il budget necessario per tutto il progetto. 

9. Dopo aver utilizzato la risorsa  

ω dopo aver utilizzato la risorsa chiedersi se è risultata utile al raggiungimento degli obiettivi. 

ω riflettere su questa domanda.  

ω ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ. 

ω trovare il pƭǳǎ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ educazione interculturale.  
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/wL¢9wL t9w [Ω9[!.hw!½Lhb9 5L twhDw!aaL 59{¢Lb!¢L ! CONTESTI 

FORMALI E INFORMALI 

Può essere utile precisare e sapere che concepire un programma di educazione interculturale non 

vuol dire incorporare una nuova disciplina specifica in un nuovo programma o in uno già esistente. 

Infatti, ƭΩeducazione interculturale non può essere limitata a una sola disciplina, specialmente 

quando si seguono varie direzioni in termini di obiettivi. Inoltre, ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale non può dipendere soltanto dalla volontà di un educatore, di un coordinatore o di un 

responsabile, soprattutto se tutti gli altri non si sentono coinvolti. 

[Ωeducazione interculturale è essenzialmente una 

materia trasversale. Permette di integrare 

programmi globali in qualsiasi programma di 

istruzione e, agli educatori, di affontare queste 

problematiche attraverso qualsiasi materia.  

I criteri per la concezione di programmi di 

educazione interculturale sono stati stabiliti 

seguendo due direzioni: da un lato il contenuto 

del curriculum e, ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ, i criteri procedurali 

seguiti per progettarlo. Beninteso è necessario 

che le due direzioni siano in armonia con gli 

ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale.  

Criteri sul contenuto di un curriculum di E.i. 

Il contenuto di un curriculum comprende non solo aspetti cognitivi ed etici, ma anche, come 

abbiamo già detto, aspetti metodologici. Ciò significa, innanzitutto, che le prospettive di educazione 

interculturale devono tener conto di ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΥ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƛ ƳŜǘƻŘƛΣ ƭŜ 

attività, i manuali e le altre risorse.  

Un certo numero di elementi può aiutarci a definire ciò che caratterizza la prospettiva di 

educazione interculturale nel curriculum e che permette di elaborarne il contenuto e di valutare 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ curriculum di educazione interculturale, adottando i medesimi criteri: 

ω il curriculum migliora la comprensione internazionale e sviluppa un senso di responsabilità 

globale? 

ω il curriculum ha un carattere essenzialmente etnocentrico, nazionale, europeo o, piuttosto, 

multiculturale, caratterizzato da una visione e da una comprensione globali del mondo? 

ω il curriculum ƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳlla ricerca delle cause di un conflitto e della violenza e sulle 

condizioni per la pace, a livello individuale, istituzionale e sociale, attraverso una prospettiva 

temporale tridimensionale? 

ω il curriculum ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŎƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩƛnterconnessione sia del fenomeno 

sia della conoscenza del fenomeno? 

 

NON DIMENTICARE MAI CHE UNA RISORSA È 

UNA RISORSA E CHE I SUOI VANTAGGI 

DIPENDONO: 

 
ω dal modo in cui viene utilizzata 

ω dal periodo di tempo durante il quale viene utilizzata 

ω dalla frequenza con la quale lo stesso gruppo la 

utilizza 

ω dal modo in cui viene recepita dal gruppo 

ω da ciò che si ottiene dopo averla utilizzata 
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ω esistono legami tra i problemi particolari di ogni disciplina/argomento e la conoscenza 

generale, in una prospettiva globale e storica che rafforzi i valori umani fondamentali? 

ω esiste la possibilità di instaurare legami tra i vari argomenti e di sondare, mediante un 

ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻΣ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ Ŏŀǳǎŀ ŜŘ ŜŦŦŜǘǘƻ, ǘǊŀ ƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ƭΩŀƎƎǊŀǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜi 

problemi e dei divari sociali, tra i conflitti e la violenza, tra la repressione Ŝ ƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜΣ ǘǊŀ 

la migrazione e la xenofobia, tra lo sviluppo unilaterale e le catastrofi ambientali a livello locale 

e globale? 

ω Il curriculum si basa su conoscenze fondamentali e valori umani, pur individuando le analogie e 

le differenze tra le diverse prospettive? 

ω Il curriculum tiene conto degli approcci culturali degli studenti e degli educatori e si basa, in 

modo positivo e costruttivo, sulle conoscenze esistenti, nate a partire dai vari orizzonti del 

nostro mondo globale? 

ω il curriculum aiuta gli ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŀ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ŀǘǘƛǘǳŘƛƴƛ ŀƭƭΩŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ŦŀǊ ŦǊƻƴǘŜΣ 

in modo costruttivo, a problemi mondiali a diversi livelli, sia sul piano personale sia sul piano 

globale? 

ω la teoria è direttamente legata alla prassi e apre prospettive che consentono agli i studenti di 

agire come cittadini del mondo responsabili? 

ω il curriculum promette di mettere in atto strategie partecipative e prospettive micro/macro 

relative agli attuali problemi del mondo, come mezzi di interazione e grandi linee di sviluppo di 

progetti di lavoro? Queste ultime potrebbero infatti costituire un elemento di discussione e di 

analisi da parte degli studenti e prepararli a diventare membri attivi della società, alla ricerca di 

soluzioni basate sulla solidarietà. 

ω il curriculum comprende istruzioni precise per i metodi di insegnamento, la selezione delle 

risorse, le buone pratiche oppure è stata preferita una grande varierà di risorse e di metodi, pur 

ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Ŝ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜΚ 

ω i vari temi che vengono trattati offrono una gamma di possibilità di apprendimento orientate 

verso il futuro, vale a dire ricerca e apertura nei confronti di problemi legati alla costruzione di 

una società mondiale più sicura, più pacifica, più giusta e più sostenibile? 

ω esiste un quadro flessibile che permetta di applicare vari metodi e usare molteplici risorse? 

Questo quadro offre possibilità di interazione e di apprendimento reciproco? 

ω esiste la possibilità di collegare tra loro curriculum formali e non formali? 

ω esistono uno spazio sufficiente ed una sufficiente libertà per svolgere attività al di fuori del 

programma, compatibili con gli obiettivi del programma stesso? 

ω il programma attribuisce una particolare importanza allo sviluppo di competenze di 

apprendimento duraǘǳǊŜΣ ŎƘŜ ǊŀŦŦƻǊȊƛƴƻ ƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǇŜǊ ǳƴƻ 

sviluppo sociale sostenibile? 

ω Il curriculum fornisce in ogni sua parte una verità, oppure il gruppo di apprendimento potrà 

scoprire nuove conoscenze attraverso un approccio dialettico basato sulla ricerca, i dubbi, le 

domande? 

ω Il curriculum sonda lo sviluppo progressivo e dinamico della conoscenza a livello globale? Inoltre 

incoraggia a cercare la soluzione di problemi comuni, attraverso il partenariato e la solidarietà? 



51  
 

Criteri relativi alle procedure da seguire per la concezione di un curriculum di E.i. 

Generalmente si ritiene che i problemi metodologici esercitino ripercussioni sulla procedura di 

concezione di un curriculum di educazione interculturale.  

Le domande che seguono possono risultare utili per individuare i problemi relativi a questo 

processo e a stabilire i criteri necessari: 

1. Il processo nel suo insieme è partecipativo, cooperativo, inclusivo, democratico e dialogico? 

Sono stati invitati a partecipare al processo decisionale tutti gli attori appartenenti al settore 

ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ, cioè: 

Gli educatori partecipano in modo attivo? 

Vengono considerati semplici ripetitori o esecutori di un programma precedentemente definito o 

partecipanti al processo decisionale? 

Risulta evidente la necessità che gli educatori partecipino al processo di elaborazione del 

curriculum, come interlocutori a parità di altri attori della politica educativa? 

Gli studenti partecipano in modo attivo? 

{Ŝ ƭΩeducazione interculturale si propone di creare una cittadinanza interculturale attraverso una 

partecipazione attiva, gli studenti non dovrebbero essere considerati come partner nel quadro del 

processo decisionale riguardante la concezione del curriculum e in materia di educazione formale 

e non formale? 

I vari gruppi culturali e sociali sono ugualmente rappresentati? 

{Ŝ ƭΩeducazione interculturale si propone di incoraggiare il rispetto verso le differenze culturali e 

socioeconomiche e di educare gli individui a imparare a vivere con gli altri, come è possibile 

includere nel programma i veri aspetti ed i veri problemi del nostro mondo globalizzato, senza 

coinvolgere i rappresentanti dei vari gruppi nel processo decisionale? Il contributo fornito dai punti 

di vista di persone appartenenti a culture diverse, provenienti da contesti diversi, è fondamentale 

per avere una visione costituita da varie prospettive, in particolare nelle nostre società 

multiculturali e frammentate. 

2. Gli individui coinvolti nella concezione del curriculum possiedono le seguenti caratteristiche? 

ω sono critici riguardo alle informazioni, agli stereotipi e alle risorse convenzionali; 

ω non sono dogmatici ma aperti;  

ω sono in grado di dialogare e di rispettare i diversi punti di vista; 

ω ǎƻƴƻ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘà globali e dei dati sociali recenti; 

ω possiedono valori ed hanno atteggiamenti e comportamenti da cittadini del mondo; 

ω sono disposti a valutare le risorse esistenti e a cercarne di nuove; 

ω si sentono responsabili dello svolgimento di questi compiti; 

ω traggono ispirazione e impegno dalle sfide dellΩ educazione interculturale. 
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3. Il processo di ideazione del curriculum è ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale? I programmi delle varie discipline vengono elaborati indipendentemente 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ƻǇǇǳǊŜ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale? Esistono vari 

comitati interdisciplinari o comitati che lavorano in stretta collaborazione su temi specifici? Possono 

essere facilmente instaurati legami tra le varie materie, con la sola sinergia tra persone qualificate 

in varie discipline e con livelli di istruzione diversa, in grado di lavorare secondo un approccio 

collaborativo, interattivo e olistico? 

4. Il processo di ideazione del curriculum è ǇŜǊǘƛƴŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩeducazione interculturale? È ponderato e stimolante, interattivo e creativo? inoltre, è basato 

sulla ricerca, ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ǎƛƴǘŜǎƛΚ 

5. Il processo di ideazione del curriculum prevede criteri e metodi di valutazione basati sulla 

filosofia e sugli obiettivi dŜƭƭΩeducazione interculturale? I criteri sono stati definiti (a) per una 

valutazione iniziale formativa e finale oppure (b) per una valutazione interna ed esterna e per 

ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΚ 

6. Il processo di ideazione del curriculum nel settore formale o non formale prevede un 

programma di formazione per gli educatori? 

7. Esiste un criterio di valutazione dellΩideazione individuale del curriculum? 

8. Esiste un meccanismo di controllo che fornisca un quadro tale da consentire aggiornamenti 

permanenti e sostenibili del curriculum, basato sulla valutazione del processo di apprendimento, 

ŎƻŜǊŜƴǘŜ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale?  

VALUTAZIONE 

bŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale, la valutazione è un processo necessario che dà potere 

ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀ ƭŀ ƭƻǊƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ educazione 

interculturale al quale partecipano. La valutazione non è fine a se stessa: deve essere un processo 

continuo, infinito di riflessione/azione legato agli obiettivi Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩE.i., che permetta 

agli individui di imparare, di migliorare costantemente la qualità dei loro metodi e di rinforzare lΩE.i. 

nel loro ambiente.  

Il processo di valutazione può essere realizzato in vari modi e vertere su alcuni aspetti, ǎǳƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

delle attività o sui progetti di educazione interculturale che svolgono molteplici funzioni e 

rispondono ad una gamma di bisogni ampia e variabile.  

Qual è ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜΚ 

Possono essere valutati tutti gli aspetti deƭƭΩeducazione interculturale: quelli relativi alle 

metodologie di apprendimentoΣ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ŀƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΣ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ 

del curriculum, alle competenze degli educatori, alle conoscenze deƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛΣ ŀƛ ǘƛǇƛ ŘΩŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ 

ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜΣ ŀƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

sulle realtà locali ecc. Ciò che importa, alla resa dei conti, è individuare, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del gruppo di 
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apprendimento, le tendenze o i segnali del passaggio da una cultura ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ ŀŘ ǳƴŀ 

cultura del partenariato, basata sul dialogo e sulla cooperazione (v. capitolo corrispondente). 

/ƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ǎǇŜǎǎƻ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale, da qualsiasi altro processo di valutazione in materia di educazione e di istruzione. 

Non è necessario cercare una risposta fuori dal campo delle teorie pedagogiche e delle teorie di 

valutazione attuali. La risposta può essere trovata nella coerenza tra gli obiettivi e la metodologia 

ŘŜƭƭΩE.i., ed i «perché e come» avviene un processo di E.i. 

A. PERCHÉ ABBIAMO BISOGNO DI VALUTAZIONI IN MATERIA DI EDUCAZIONE INTERCULTURALE? 

Dƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale hanno veramente bisogno della valutazione? 

Sviluppare una cultura di valutazione a livello delle persone coinvolte rappresenta una sfida per 

ƭΩeducazione interculturale. Beninteso, il processo di valutazione deve essere in armonia con i 

problemi di educazione interculturaleΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƎƭƛ ƛƴdividui di sviluppare attitudini 

mentali, capacità di analisi critƛŎŀΣ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ƴŜƭƭΩottica delle molteplici prospettive offerte 

dai problemi comuni, per far fronte a contraddizioni e stereotipi. Aiuta gli individui ad acquisire 

valori, a sviluppare la conoscenza di se stessi, a sensibilizzarsi nei confronti del loro ambiente, ad 

adottare un atteggiamento favorevole al dialogo, alla cooperazione, ŀƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ƳŜƴǘŀƭŜ Ŝ ŀƭƭŀ 

responsabilità nei confronti del nostro mondo comune. Incoraggia i cittadini ad avere una visione 

globale ed un approccio positivo al modo in cui potremmo migliorare il mondo in cui viviamo. 

Parallelamente sviluppare una cultura di valutazione significa che sia gli educatori sia gli studenti 

saranno in grado di cooperare al miglioramento di se stessi e del gruppo, attraverso un approccio 

critico del loro lavoro, aperto a molteplici prospettive. Dato che la valutazione comporta una 

dimensione di auto-valutazione, gli studenti, ma anche gli educatori, devono essere incoraggiati a 

migliorare le loro competenze per svolgere il ruolo di educatori coscienziosi e responsabili nel 

nostro mondo globalizzato. Poiché la valutazione implica un approccio complesso, attraverso vari 

prismi ed elementi non lineari, le persone coinvolte in un processo di valutazione acquisiscono una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 

ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ǇŜǊ ŎŀǇƛǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛǾƛŀƳƻΦ 

Che cosa provano molto spesso gli operatori, di fronte alla valutazione? 

Anche se tutte le persone coinvolte ammettono che la valutazione è necessaria, molti operatori non 

amano essere implicati in un processo di valutazione e talvolta si mostrano reticenti o indifferenti 

nei confronti dei suoi risultati. Dato che spesso la valutazione è vista dagli stessi operatori come un 

controllo sul loro operato, essi temono che vengano rimesse in questione le loro competenze 

professionali e che la valutazione costituisca una minaccia per il loro lavoro. Ciò è dovuto al fatto 

che, non di rado, la valutazione è percepita come una procedura burocratica esterna, lunga, 

complicata, noiosa e scarsamente ricca di ispirazioni. Gli educatori si lamentano che passano più 

tempo a fare report che non ad agire.  

Per questa ragione, la valutazione non può essere un processo άŦƻǊȊŀǘƻέΣ che deriva da una 

decisione presa άŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ƛƴ ōŀǎǎƻέ. Il processo di valutazione in materia di educazione 

interculturale deve essere deciso e concepito attraverso una procedǳǊŀ άdal basso in ŀƭǘƻέ. Deve 
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consentire agli operatori di rendersi conto della validità del processo di valutazione e del fatto che 

la valutazione fa parte di una metodologia, grazie alla quale tutti possono svolgere con maggiore 

efficacia e in modo sistematico il loro lavoro e identificare i fattori che influiscono sulla sua efficacia. 

Qual è lo scopo di un processo di valutazione? 

Il processo di valutazione riguarda la strategia, i metodi, gli obiettivi delle varie attività. Gli operatori 

ŘŜƭƭΩeducazione interculturale devono valutare il loro lavoro:  

ω per poter dedicare una maggiore attenzione e riflessione alla loro metodologia o alla loro 

strategia; 

ω ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ progetto rispetto al gruppo di apprendimento; 

ω ǇŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ delle risorse applicate durante il processo di apprendimento; 

ω ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƳŜǘƻŘƛ; 

ω ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ; 

ω per determinare il cambiamento degli atteggiamenti e dei comportamenti;  

ω per analizzare e sintetizzare la relazione tra obiettivi e metodi; 

ω per poter disporre di un ritorno e migliorare le attività future; 

ω per riconsiderare e cercare di risolvere un problema in modo cooperativo; 

ω per ripensare alle loro procedure e avviare i cambiamenti necessari; 

ω per sentirsi valorizzati e più ispirati ad azioni future. 

A livello istituzionale, ancor più che per le situazioni precedenti, i risultati della valutazione possono 

essere utilizzati per: 

ω ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ agli obiettivi; 

ω ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ; 

ω determinare il cambiamento degli atteggiamenti e del comportamento dei cittadini rispetto ai 

metodi e alle risorse; 

ω ottenere il riconoscimento e la visibilità per un progetto; 

ω acquisire buone pratiche; 

ω ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řŀ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ;  

ω ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳǇŀǊŀǘƛǾŀ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ƳŜǘƻŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ; 

ω creare una comprensione comune del progetto; 

ω analizzare i risultati rispetto alle esperienze passate; 

ω condividere i risultati con vari gruppi di persone coinvolte (partner), per massimizzare il 

potenziale delle esperienze; 

ω raccogliere fondi; 

ω stabilire paragoni con analoghe attività in altri paesi; 

ω richiedere cambiamenti politici a livello locale, regionale o nazionale; 

ω rafforzare il lavoro istituzionale in termini di qualità e di quantità; 

ω incoraggiare maggiormente le azioni e la messa in rete; 

ω aumentare la capacità di sviluppo attraverso criteri qualitativi. 
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B. QUALE TIPO DI VALUTAZIONE È ADATTO AL NOSRO LAVORO? 

Le procedure e i metodi di valutazione possono variare in funzione delle persone coinvolte, della 

pianificazione nel tempo, degli strumenti utilizzati, degli obiettivi e, in particolare, del contesto del 

processo educativo. Per valutare i diversi tipi di processo vengono usati vari strumenti. Esiste una 

differenza tra la valutazione di un processo di apprendimento, quella dei risultati 

ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊƴŜ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ƻ ƭŜ 

prestazioni sul piano organizzativo e della gestione.  

Tuttavia le procedure di valutazione, in generale, tengono conto delle distinzioni tra: 

Autovalutazione, valutazione interna e esterna 

Esiste una netta distinzione tra autovalutazione e valutazione interna di un lavoro di gruppo e tra 

valutazione interna e valutazione esterna.  

Autovalutazione 

[ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ǊƛǾŜŘŜǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ 

presuppone una buona conoscenza di se stesso e una buona capacità di autocritica. 

[ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭŜ Řƛ ǇǊƻƎǊŜŘƛǊŜ Ŝ Řƛ ƛƳǇŀǊŀǊŜ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǾƛǘŀΦ 

Dƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻǘǘƻǇƻƴƎƻƴƻ ŀ ǳƴΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎƛŜme del loro lavoro. 

[Ωŀǳǘovalutazione non è mai sufficiente nel quadro di un processo di valutazione, ma è necessaria 

per far sì che gli operatori prendano coscienza del loro lavoro. Si tratta di un punto di partenza del 

processo di valutazione che consiste nel ripensare i propri impegni e le proprie prestazioni nei 

confronti di una data attività. Inoltre, occorre tener presente che un operatore agisce in un dato 

contesto in connessione con altǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻΦ [ΩŀǳǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ quindi dei limiti 

ed è più dinamica quando viene associata ad altre forme di valutazione e di misura di altri 

elementi del processo di apprendimento. 

[ΩŀǳǘƻǾŀƭǳtazione riguarda non solo gli operatori, ma anche gli studenti. Quando il processo di 

apprendimento è in corso gli studenti analizzano il loro sviluppo personale in termini di sensibilità 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƎƭƻōŀƭƛΦ [Ωeducazione interculturale, in quanto vettore di trasformazioni, 

permette agli studenti da un lato di essere coscienti dei propri pensieri, dei propri sentimenti e 

delle ǇǊƻǇǊƛŜ ŀȊƛƻƴƛ ŜΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀǘƻΣ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƭƻǊƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ Řƛ 

impegno nei confronti delle sfide del nostro mondo globalizzato. 

Valutazione interna 

La valutazione interna può rivelarsi utile al lavoro di équipe, in un gruppo di apprendimento o in 

un gruppo di lavoro, e contribuire alla messa in rete istituzionale e allo sviluppo. La valutazione 

interna richiede fiducia, una cooperazione continua e incoraggiamenti reciproci tra i membri del 

gruppo. Gli ostacoli sono spesso costituiti da una resistenza da parte degli individui, dalla 

competitività in seno al gruppo, dalla mancanza di tempo o di buona volontà. Ecco perché 

ƭΩéquipe deve stabilire degli indicatori chiari e precisi e sottolineare per quale ragione i metodi 
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partecipativi risultano più appropriati per tutto il processo. Da parte loro gli operatori devono 

essere coinvolti nel processo di valutazione interna, riflettere e prendere coscienza del fatto che 

ǘǳǘǘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ è di loro competenza. 

Gli studenti, ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƳŜƳōǊƛ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale, 

hanno un ruolo importante da svolgere nel processo di valutazione interna, devono parteciparvi 

su base paritaria e poter esporre il loro punto di vista sul processo di apprendimento, in funzione 

delle loro attese e dei loro bisogni. 

Valutazione esterna 

La valutazione esterna è più obiettiva e si basa su norme e su standard generalmente ammessi. 

Talvolta la valutazione esterna spaventa gli interessati perché i punti deboli del loro lavoro non 

possono essere nascosti. In questo caso le persone coinvolte dovrebbero venire incoraggiate a 

capire che la valutazione ha il solo scopo di migliorare il lavoro svolto e non di criticarlo. Colui che 

valuta deve ŜǎǎŜǊŜ Ǿƛǎǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŎƻƳŜ ǳƴ άŀƳƛŎƻ ŎǊƛǘƛŎƻέ, dotato di competenze metodologiche 

in materia di educazione interculturale, ma anche come una persona che, in considerazione del 

suo ruolo, deve assumere le necessarie distanze professionali e coordinare i vari processi. La 

valutazione esteǊƴŀ ŦƻǊƴƛǊŁ ŀƭƭΩéquipe gli elementi necessari per fare evolvere il lavoro. 

Nel quadro della valutazione interna o esterna la valutazione stessa, i metodi, i criteri, gli indicatori 

Ŝ ƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇƻǎǘƛ Ŏƻƴ ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ Ŝ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀƭƭΩapprovazione del valutatore. 

È estremamente importante che il valutatore esterno organizzi riunioni di consultazione con il 

gruppo prima di definire gli indicatori, in modo da pote teƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜŀƭǘŁ ŘŜƭƭΩéquipe. Infine, 

ultimo punto, ma non per questo meno importante, ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜǾŜ ǊƛǎǇŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΣ ƛ 

punti di vista personali e le scelte di vita degli interlocutori.  

[ΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛnterna/valutazione esterna può ǊƛǎǳƭǘŀǊŜ ǾŀƴǘŀƎƎƛƻǎŀ ǇŜǊ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ 

comparativa dei risultati secondƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛΣ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ Ŝ ƳŜǘƻŘƛΦ [ΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘŜ 

due forme di valutazione è molto positiva e aumenta la validità del processo. 

Valutazione iniziale, formativa e finale 

Occorre operare ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŘƛǎǘƛƴȊƛƻƴŜΥ ǘǊŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ƛƴȊƛŀƭŜ Ŝ Ǿŀƭǳtazione, formativa e finale. È 

opportuno procedere a uno studio preliminare, prima di avviare il progetto, per poter raccogliere le 

informazioni idonee a identificare il problema, a determinare le conoscenze e le competenze, a 

comprendere i valori, gli atteggiamenti e a stabilire una strategia. 

È opportuno ricorrere alla valutazione formativa durante le fasi preliminari del progetto o 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊƴŜ ƭΩŀǾǾƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻΣ ǇŜǊ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ 

i problemi, cercare soluzioni, adattare e migliorare il programma alla luce dei risultati del processo 

di valutazione. 

[ŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŀ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊƴŜ 

ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ǊƛŦƭŜǘǘŜǊŜ ǎǳƛ ƳŜȊȊƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊare, in futuro, la metodologia. 
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Nella misura del possibile, verranno utilizzati entrambi i processi, in modo da assicurare un 

controllo continuo del lavoro. In questo caso, bisogna tener presente che i risultati di ognuno dei 

processi sono legati alla pianificazione temporale e al ritorno della valutazione formativa del lavoro 

ǎǘŜǎǎƻΦ vǳŀƴŘƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƳŀǘƛǾŀ Ŝ ƭŀǾƻǊƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻΣ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 

valutazione finale sono incoraggianti e promettenti. 

Un ulteriore processo di valutŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ǊƛǾŜƭŀǊǎƛ Ƴƻƭǘƻ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭ 

processo di valutazione rispetto al lavoro eseguito. 

Valutazione qualitativa e quantitativa  

Una distinzione tra valutazione qualitativa e quantitativa è molto importante. Anche se la 

valutazione quantitativa è più semplice della valutazione qualitativa, entrambe sono necessarie per 

garantire sistematicamente la qualità. Per questa ragione, quando si mette a punto una 

ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale, occorre valutare i dati di natura quantitativa 

e quelli di natura qualitativa. Inoltre, i dati quantitativi forniscono spesso indicatori della 

valutazione qualitativa. Ad esempio, il numero di partecipanti ad un progetto o ad una attività, il 

numero e la frequenza delle azioni, le manifestazioni, i comunicati stampa, le pubblicazioni, il 

materiale utilizzato ecc., sono tutti indicatori per la valutazione quantitativa. Tuttavia, da questi dati 

possono essere tratti anche indicatori per la valutazione qualitativa nel caso in cui, ad esempio, 

ǾŜƴƎŀƴƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ o la 

ǊŀƎƛƻƴŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƻ ƛƴ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ 

apprendimento. Questa combinazione tra dati quantitativi e criteri qualitativi può comportare, 

come tappa successiva, ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘa di un progetto. Inoltre, il 

processo di valutazione formativa esige una valutazione qualitativa per poter migliorare 

costantemente il processo educativo, mentre la valutazione quantitativa viene spesso utilizzata a 

livello di valutazione finale per raccogliere i dati misurabili.  

C. COME PROCEDERE ALLA VALUTAZIONE? 

Come è stato detto più sopra, esistono vari metodi di valutazione dei problemi, legati al άperchéέ, 

άquandoέ, άper chiέ e άcomeέ il processo viene applicato. Tuttavia, il processo di valutazione 

presenta caratteristiche comuni per quanto concerne le tappe necessarie da seguire, vale a dire: 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩoggetto 

In primƻ ƭǳƻƎƻ ƻŎŎƻǊǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ e ciò che è possibile valutare. 

Sapendo che è più facile valutare i cambiamenti delle conoscenze e delle competenze piuttosto 

che i cambiamenti a lungo termine dei valori e degli atteggiamenti, άƭΩƻƎgettoέ della valutazione 

sarà un oggetto specifico e misurabile ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻ. È peraltro 

possibile definire  temi da valutare nel contesto del lavoro in questione. I valori e gli atteggiamenti 

non sono facili da misurare, tuttavia è possibile definire temi da valutare (ad esempio, il 

cambiamento di un comportamento specifico). Inoltre, si possono valutare alcuni problemi 

ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƻ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƴƻƴ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ 

del programma. Le valutazioni più globali nel quadro delle politiche pubbliche e dei programmi a 

ƭǳƴƎƻ ǘŜǊƳƛƴŜΣ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale in un 
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contesto specifico, una riflessione sulla politica educativa o sui miglioramenti da apportare 

ŀƭƭΩinsieme del progetto, con il ricorso a un approccio olistico. 

Definire i criteri e gli indicatori 

Prima di scegliere il metodo di valutazione è necessario scegliere i criteri e gli indicatori e fare una 

distinzione tra criteri e indicatoriΣ ƛƴǘŜǊǊƻƎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ in funzione della qualità del 

lavoro. Un indicatore si stabilisce invece rispondendo alla domanda: «come si misura questo 

criterio?». Ad esempio ƛƭ ŎǊƛǘŜǊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǳƴΩattività di simulazione è dato dal grado di 

attività generato, in connessione con gli obiettivi perseguiti, dal numero di domande poste dai 

partecipanti o dal numero di partecipanti che hanno reagito ponendo delle domande o 

esprimendosi. 

Selezionare i metodi e raccogliere dati  

Esistono vari ƳŜǘƻŘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale; è, quindi, importante 

scegliere il metodo più adatto al nostro lavoro nell'ampia gamma disponibile, costituita 

essenzialmente da metodi di tipo partecipativo. La revisione da parte di pari, le valutazioni pilota, 

gli studi di caso, le analisi del contesto, le analisi SWOT (AFOM) (punti di forza, punti deboli, 

ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ ǊƛǎŎƘƛύΣ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ǘǊŀŎŎƛŀǊe un quadro completo. Si 

dovranno applicare al processo di valutazione interviste, colloqui, visite di gruppo, attività 

partecipative, workshop di discussione, dibattiti e osservazioni seguite da lavoro di discussione di 

gruppo. Si dovrà inoltre chiedere al gruppo di apprendimento di rispondere a questionari, di 

redigere diari, di creare un fascicolo, di preparare relazioni individuali o di gruppo o altri 

documenti, di raccogliere dati o di preparare una foto o una tabella relative alla valutazione. 

vǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ educazione interculturale, è 

essenziale utilizzare i metodi di valutazione in base ai metodi di apprendimento. Sono 

particolarmente auspicate le attività parteŎƛǇŀǘƛǾŜΣ ŎƻƳŜ άcaffé interculturaliέ ƻǇǇǳǊŜ per 

esprimere, spaziando, la propria opinione, tavole rotonde. 

LƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ Ŝ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

[ŀ ǘŀǇǇŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

relativa alle prestazioni previste, in base a criteri obiettivi. vǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀta 

attraverso un processo di valutazione, è importante fare una distinzione tra gli obiettivi della 

ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ valutati. È altrettanto importante cercare di 

ŎŀǇƛǊŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ percepite o dichiarate dalle persone coinvolte 

Ŝ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ƛ ƳŜǘƻŘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛΦ 

Diffondere i risultati 

Il processo partecipativo sottintende che tutti coloro che sono coinvolti devono conoscere i 

risultati del processo di valutazione, discuterne e cooperare alla tappa successiva. 

Adottare strategie di evoluzione 

Come è già stato detto, la valutazione non è fine a se stessa. Il risultato della valutazione deve 

indurre una riflessione sulla metodologia, generare nuove prospettive e nuovi obiettivi, portare 

ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ƭŀǾƻǊƻΦ 
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Altre risorse 

Apprendre à vivre ensemble. Un programƳŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŜƭ Ŝǘ ƛƴǘŜǊǊŜƭƛƎƛŜǳȄ ǇƻǳǊ ƭΩŜƴǎŜƛƎƴŜƳŜƴǘ ŘŜ 

ƭΩŞǘƘƛǉǳŜΦ CƻƴŘŀǘƛƻƴ !ǊƛƎŀǘƻǳ Ŝƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛƻƴ ŀǾŜŎ Ŝǘ ǎƻǳǎ ƭΩŞƎƛŘŜ ŘŜ ƭΩ¦ƴŜǎŎƻ Ŝǘ ƭΩ¦ƴƛŎŜŦΣ нллу 

Service Learning: Lessons, Plans and Projects, Human Rights Education Program, Amnesty 

International & Human Rights Education Associates, HR EA, marzo 2007 
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COMPASS 

Compass è stato elaborato nel quadro del programma «WŜǳƴŜǎǎŜ ŘΩŞŘǳŎŀǘƛƻƴ ŀǳȄ ŘǊƻƛǘǎ ŘŜ 

ƭΩƘƻƳƳŜ» ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ DƛƻǾŜƴǘǴ Ŝ {ǇƻǊǘ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊopa. Questo programma si propone 

di porre i diritti umani al centro del lavoro svolto sulla gioventù e di partecipare, in tal modo, alla 

ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘi umani.  

http://eycb.coe.int/compass 

DOMINO 

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƳŀƴǳŀƭŜ ǎǳƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳƛ pari, come mezzo di 

ƭƻǘǘŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ǊŀȊȊƛǎƳƻΣ ƭŀ ȄŜƴƻŦƻōƛŀΣ ƭΩŀƴǘƛǎŜƳƛǘƛǎƳƻ Ŝ ƭΩƛƴǘƻƭƭŜǊŀƴȊŀ.  

Vedi anche Alien 93, Youth organisation combating racism and xenophobia. 

http://eycb.coe.int/domino 

KIT PEDAGOGICO 

LŘŜŜΣ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƳŜǘƻŘƛ Ŝ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƴƻƴ ŦƻǊƳŀƭŜ Řƛ ŀŘǳƭǘƛ Ŝ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ  

http://eycb.coe.int/edupack 

9ȄǇƭƻǊƛƴƎ ŎƘƛƭŘǊŜƴΩǎ ǊƛƎƘǘǎΣ [Ŝǎǎƻƴ ǎŜǉǳŜƴŎŜǎ Ŧƻr primary schools 

http://www.coe.int 

SCHEDE DI INFORMAZIONE PEDAGOGICA SUI DIRITTI Umani 

La Convenzione europea dei Diritti umani come punto di partenza per gli insegnanti 

http://www.coe.int 

T-KITS: KIT DI FORMAZIONE 

I kit di formazione sono pubblicazioni tematiche, redatte da formatori esperti di giovani, e da altri 

specialisti. Si tratta di manuali di facile utilizzo per la formazione e per gruppi di studio.. I T-Kit 

vengono elaborati dalla Direzione della gioventù. 

http://www.coe.int 

CARTA EUROPEA PER UNA SCUOLA DEMOCRATICA SENZA VIOLENZA 

{ǳ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŀƭŎǳƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ƙŀƴƴƻ ǊŜŘŀǘǘƻ ƭŀ /ŀǊǘŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 

per una scuola democratica senza violenza, in base a valori fondamentali e a principi condivisi da 

tutti gli Europei, e cioè quelli previsti dalla Convenzione per la salvaguardia dei diritti umani e delle 

ƭƛōŜǊǘŁ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ  

http://www.coe.int 

___________________________ 

Per ulteriori informazioni consultare il sito: www.nscentre.org 

 
 

http://www.coe.int/
http://www.nscentre.org/
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/ƻƴƎǊŜǎǎƻ 9ǳǊƻǇŜƻ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ 

Maastricht, Paesi Bassi, 15-17 novembre 2002 

 

ω Raggiungere gli obiettivi del Millennio 

ω Imparare in vista della sostenibilità 

ω SviluppŀǊŜ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ 

critico del pubblico  

bƻƛΣ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭŜ ŘŜƭŜƎŀȊƛƻƴƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭ /ƻƴƎǊŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ aŀŀǎǘǊƛŎƘǘΣ  

15-17 novembre 2002, in rappresentanza dei parlamentari, dei governi, delle collettività territoriali 

Ŝ ŘŜƭƭŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƛǾƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŘŜǎƛŘŜǊƻǎƛ Řƛ 

contribuire al lavoro del Vertice interculturale sullo sviluppo sostenibile e alla preparazione del 

5ŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜΥ  

1. Tenendo presenti: 

- gli impegni internazionali per uno sviluppo interculturale sostenibile che sono stati presi in 
occasione dal recente Vertice sullo sviluppo sostenibile e quelli in favore della creazione di un 
partenariato interculturale per la riduzione della povertà, inseriti tra gli obiettivi del Millennio delle 
Nazioni Unite; 

- gli impegni assunti ai vari livelli nazionali, regionali e internazionali per accrescere e migliorare il 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƭŀ 
conoscenza delle realtà del nostro mondo e ci impegna a esercitare una cittadinanza democratica 
interculturale critica, verso una maggiore giustizia,sostenibilità, equità e diritti umani per tutti (vedi 
Allegato I); 

-ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Řŀǘŀ Řŀƭ /ŜƴǘǊƻ bƻǊŘ-Sud del Consiglio 
ŘΩ9ǳǊƻǇŀόнллнύΥ 
 

ω l'educazione interculturale ŝ ǳƴΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŀǇǊŜ Ǝƭƛ ƻŎŎƘƛ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ sulle realtà del 

mondo e li impegna a partecipare alla realizzazione di un mondo più giusto e più equo, un 

mondo di diritti umani per tutti; 

ω ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ƎƭƻōŀƭŜ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜΣ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜ Ŝ 

ŀƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛ Ŝ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Ǝƭƻōŀƭƛ 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ 

 

2. Profondamente coscienti del fatto che:  

- a livello interculturale persistono grandi disuguaglianze e bisogni umani fondamentali fra i quali il 

ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ όŎƻƳŜ ǊƛŎƻǊŘŀ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 5ŀƪŀǊ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛΣ 

del mese di ottobre 2001) non ancora soddisfatti per tutti 
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-  i processi decisionali democratici devono basarsi su un dialogo politico tra cittadini informati che 

dispongano di mezzi di intervento e i loro rappresentanti eletti;  

- le profonde trasformazioni dei sistemi di produzione e di consumo che si rendono necessarie per 

ottenere uno sviluppo sostenibile possono essere realizzate solo se tutti i cittadini - uomini e donne 

- ŀǾǊŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀΣ riuscendo a comprendersi e ad accordarsi sulla 

necessità di agire; 

- uƴΩeducazione interculturale debitamente concepita e strategicamente pianificata che tenga 

Ŏƻƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩǳƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ǳƻƳƻκŘƻƴƴŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ Ŝ 

ŀƭƭΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƳƛǎǳǊŜΦ 

3. Riconoscendo che: 

- ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŝ ǳƴ ŎƻƴǘƛƴŜƴǘŜ ƭŜ Ŏǳƛ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ da tutte le parti del mondo e sono 

presenti in tutte le parti del mondo; 

- viviamo in un mondo sempre più globalizzato in cui i problemi transfrontalieri devono essere 

gestiti mediante misure politiche congiunte e multilaterali; 

- alle sfide della solidarietà internazionale occorre far fronte con determinazione; 

- l'educazione interculturale Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ƴŜƛ 

confronti del finanziamento della cooperazione allo sviluppo. Tutti i cittadini hanno bisogno di 

conoscenze e di competenze, per comprendere la nostra cittadinanza interculturale, per 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǊǾƛ Ŝ ǇŜǊ ƛƴŦƭǳƛǊŜ ǎǳ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎǊƛǘƛŎƻ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜΦ vǳŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŀ ǎŦƛŘŜ 

ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŀƳǇƛ ŘŜƭƭŀ ǾƛǘŀΣ ŦǊŀ ƛ ǉǳŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀzione; 

- emergono nuove sfide e nuove opportunità che orientano gli europei verso forme di educazione 

atte a favorire una cittadinanza attiva sul piano locale, nazionale e interculturale e verso modi di 

vita sostenibili che consentano di lottare contro la perdita di fiducia dei cittadini nei confronti delle 

istituzioni nazionali e internazionali; 

- ƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale ƳŜǘǘŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǘǘƛǾƻ Ŝ 

incoraggia la riflessione, basandosi su una partecipazione attiva dei discenti e degli educatori. Essa 

tesse le lodi e promuove la diversità e il rispetto verso gli altri, incoraggia i discenti a procedere alle 

loro scelte in funzione del loro contesto, tenendo conto di quello globale. 

пΦ /ƻƴŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƘŜΧΦ 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ Ƴondo giusto, pacifico e  sostenibile ŝ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ, poiché le definizioni 

ŘŜƭƭΩeducazione interculturale che sono state precisate più sopra comprendono anche la nozione di 

educazione ad uno sviluppo sostenibile, questa strategia può inserirsi nŜƭƭΩƛǘŜǊ ŘŜƭ {ǳƳƳƛǘ ƳƻƴŘƛŀƭŜ 

dello sviluppo sostenibile e servire alla preparazione del Decennale delle Nazioni Unite per lo 

sviluppo sostenibile che avrà inizio nel 2005. 

Nella misura in cui costituisce un obbligo intersettoriale, l'educazione interculturale può contribuire 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƛƳǇŜƎƴƛΦ [ϥŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩeducazione interculturale è, al 

tempo stesso, una necessità e un diritto che esige:  
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- una migliore e maggiore cooperazione e coordinamento a livello locale, nazionale, regionale e 

internazionale;  

- ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ Ŝ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƴŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ /ƻƴƎǊŜǎǎƻΣ ŘŜƭƭŜ 

quattro categorie di attori politici, parlamentari, membri del Governo e dei poteri locali, regionali e 

della società civile, (il dialogo a quattro) implicati in un dibattito politico fecondo e continuo 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ bƻǊŘ-Sud;  

- ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƭƭΩeducazione interculturale a livello nazionale e 

internazionale; 

- ǳƴ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩeducazione interculturale da parte dei ministeri della Cooperazione allo 

{ǾƛƭǳǇǇƻΣ ŘŜƎƭƛ !ŦŦŀǊƛ 9ǎǘŜǊƛΣ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭƻ 

ǎŎƻǇƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ǘƻǘŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ ƴŜƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾi formali e 

non formali, a tutti i livelli; 

- dei meccanismi di sostegno e di coordinamento sul piano locale, nazionale, regionale e 

internazionale; 

- ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ŘŜƭƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛƭ bƻǊŘ Ŝ ƛƭ {ǳŘΣ ƭΩ9ǎǘ Ŝ ƭΩhǾŜǎǘ  

5. Desideriamo impegnarci noi stessi e gli Stati membri, le organizzazioni della società civile, le 

strutture parlamentari e i poteri locali e regionali che rappresentiamo a... 

5.1 ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale ed accertarci che le varie 

esperienze e prospettive (ad esempio, quelle del Sud, delle minoranze, delle donne, dei giovani), 

vengano riprese in considerazione a tutti i livelli, in tutte le loro diversità;  

5.2 consultare le autorità competenti e gli attori interessati, oppure basandosi eventualmente su 

ciò che già esiste, elaborare piani di azione nazionali per il rafforzamento e il miglioramento 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ Ŧƛƴ Řŀ ƻǊŀ Ŝ Řŀ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ Ŧƛƴƻ ŀƭ нлмрΣ Řŀǘŀ ƭƛƳƛǘŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ 

Obiettivi del Millennio; 

5.3 auƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜǎǘƛƴŀǘƻ ŀƭƭΩeducazione interculturale; 

5.4 ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŜ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale nei sistemi educativi, a 

tutti i livelli; 

5.5 creare o, qualora già esistano, migliorare e aumentare le strutture nazionali di finanziamento, di 

sostegno, di coordinamento e di elaborazione delle politiche in materia di educazione interculturale 

ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΤ 

5.6 realizzare oppure, qualora già esistano, migliorare la strategia atta ad assicurare la qualità 

ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΤ 

5.7 accrescere il sostegno alle reti regionali e internazionali che elaborano strategie di 

ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale tra i politici che decidono e coloro 

ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀƴƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǊŀǘƛŎŀΤ 
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5.8 verificare la fattibilità della realizzazione di un programma di sostegno e di controllo da parte di 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ƻƳƻƭƻƎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǊŀǇǇƻǊǘƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎǳƭƭΩeducazione interculturale ed esami regolari a 

livello delle stesse, per la durata di 12 anni; 

5.9 contribuire al proseguimento di quanto stabilito dal Summit mondiale sullo sviluppo sostenibile 

e alla preparazione del Decennale delle Nazioni Unite sull'educazione allo sviluppo sostenibile.  

Noi, delegazioni partecipanti al Congresso paneuropeo sull'educazione interculturale, tenutosi a 

Maastricht, dal 15 al 17 novembre 2002, quali rappresentanti delle strutture parlamentari, 

governative, delle collettività territoriali degli Sǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

civile, ci impegniamo ad instaurare un dialogo permanente con il Sud avente la forma ed il 

contenuto dell'educazione interculturale. 

 

ALLEGATO AL DOCUMENTO QUADRO PER UNA STRATEGIA EUROPEA 
 

Basandosi sul consenso ottenuto, per quanto concerne la necessità di incrementare e di migliorare 

l'educazione interculturale, per uno sviluppo sostenibile, ricordiamo: 

ω l'accordo, preso durante il Summit mondiale sullo sviluppo sostenibile 2002, compreso il 

riconoscimento del fatto che "La realizzazione degli obiettivi di sviluppo concordati sul piano 

internazionale, compresi quelli contenuti nella Dichiarazione del Millennio... richiederà... un sensibile 

aumento dei flussi di risorse finanziarie .ΦΦ ƴŜƭΦΦΦ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩŜducazione e della sensibilizzazione... 

όǇŀǊΦ трύ ϦΣ Ŝ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ άIntegrare lo sviluppo sostenibile nei sistemi di insegnamento scolastico 

a tutti i livelli, allo scopo di promuovere l'educazione quale catalizzatore del cambiamento" (par. 

104), come pǳǊŜ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǳƴ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ sviluppo sostenibile, 

cominciando dal 2005; 

ω i capitoli 35 e 36 dell'Agenda 21 riguardanti la promozione dell'educazione, compresa la 

sensibilizzazione del pubblico e la formazione; 

ω la Carta dell'educazione alla solidarietà internazionale (Global Education Charter) del Centro Nord-

{ǳŘ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ŎƘŜ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ lo ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǎƛƴŜǊƎƛŜ ǘǊŀ ŘƛǾŜǊǎŜ ǾŀǊƛŀƴǘƛ ŘŜƭƭΩeducazione 

interculturale - educazione ai diritti umani, educazione alla pace, educazione allo sviluppo, 

ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ; 

ω ƭŀ /ƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŀ ƎƛǳǎǘƛȊƛŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ŀƳōƛŜƴǘŜ ό/ƻƴǾenzione di Aarhus), mediante un 

ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ; 

ω Ǝƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƴŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ 

e regionali di protezione dei diritti umani, compresa la raccomandazione ŘŜƭƭΩур ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

ŘΩ9ǳǊƻǇŀ άǎǳƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛ ŀ ǎŎǳƻƭŀέΤ ƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ 

Řƛ aƻƴǘǊŜŀƭ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ǎǳƭƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ǳƳŀƴƛόмффоύ; La Dichiarazione di Vienna (1993); il 

quadro d'ŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦b9{/h ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇŀŎŜΣ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ umani e la 
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democrazia (1995); ƛƭ tƛŀƴƻ ŘΩ!ȊƛƻƴŜΣ ƛƴ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭ 5ŜŎŜƴƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ bŀȊƛƻƴƛ ¦ƴƛǘŜ ǇŜǊ ƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ 

campo dei diritti umani (1995-2005); 

ω il documento "Dichiarazione e programma sull'educazione alla cittadinanza democratica basata 

ǎǳƛ ά5ƛǊƛǘǘƛ Ŝ le responsabilità dei cittadiniϦ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ ŘŜƛ aƛƴƛǎǘǊƛ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ 

(Budapest, 1999); 

ω la recente Raccomandazione ς luglio 2002- del Comitato dei Ministri del ConǎƛƎƭƛƻ ŘΩ9ǳǊƻǇŀ ŀƎƭƛ 

{ǘŀǘƛ aŜƳōǊƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƳƻŎǊŀǘƛŎŀ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

consistenti nella realizzazione di un Anno Europeo della cittadinanza attraverso l'educazione; 

ω ƭŀ wƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻne allo sviluppo dell'Unione Europea (8 novembre 2001), 

che incoraggia "a proseguire il loro sostegno alle iniziative di educazione allo sviluppo" e "gli scambi 

Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ǘǊŀ ƛ ƎƻǾŜǊƴƛ Ŝ gli attori della società 

civile"; 

ω ƭŜ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǳƴƛƻƴŜ ŀŘ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩh/{9 DCD-DAC (dicembre 2000): che il DCD-CAD 

incoraggi gli Stati Membri ad aumentare le spese per il raggiungimento degli obiettivi nazionali 

dell'educazione allo sviluppo, considerandole cƻƳŜ ǳƴŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǎǇŜǎŜ ŘŜƭƭΩ!t5Τ  

ω le conclusioni della riunione dei Ministri del Consiglio del Nord dello sviluppo e dell'educazione, 

Oslo, maggio 2001 "La solidarietà nordica, impegnata in una migliore collaborazione tra i Ministeri 

dello SviluǇǇƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎƻƭƛŘŀǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ; 

ω ƭŀ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ϧ.ŀƭǘƛŎ нмϦΣ ƭϥƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƧŀΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ 

sviluppo sostenibile venga proseguita a tutǘƛ ƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΦΦΦ" come pure la strategia del 

".ŀƭǘƛŎ нм 9 Ϧ όƎŜƴƴŀƛƻ нллнΣ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ нм ǇŜǊ ƭϥŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ .ŀƭǘƛŎƻΤ  

ω la Carta della Terra (Earth Charter); 

ω la Carta Copernicus (1993), sottoscritta Řŀ ƻƭǘǊŜ нрл ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘΩ9ǳǊƻǇŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ 

ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ sviluppo sostenibile dovrebbe essere inclusa in tǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ŘΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ; 

ω la Dichiarazione del Lussemburgo delle università; 

ω le Dichiarazioni nazionali sull'educazione globale quale, ad esempio,la tedesca Dichiarazione finale 

dei partecipanti alla Conferenza "Educazione 21; Apprendimento per uno sviluppo sostenibile e 

giusto, 28 - 30 settembre 2000, Bonn, Germania; 

ω la Dichiarazione finale adottata dall'Educazione per tutti (ÉPT) dal Summit interculturale 

dell'educazione (UNESCO, Dakar, 26 - 28 aprile 2000) e la Dichiarazione finale adottata dal Gruppo 

Řƛ ŀƭǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩȰ9ŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ό¦b9{/hΣ tŀǊƛƎƛΣ нф - 30 ottobre 2002); 

ω la Dichiarazione di Johannesburg dei governi locali. 
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CARTA DELL'EDUCAZIONE INTERCULTURALE 
 

Documento di lavoro redatto  

a cura di Dakmara Georgescu  

Istituto delle Scienze dell'Educazione, Bucarest 

1997 

 

 

 

ω Affrontare la globalizzazione 

ω Sostegno internazionale nei confronti dell'educazione interculturale 

ω Definizione dell'educazione interculturale e dell'apprendimento globale 

ω Obiettivi 

ω Sfide pedagogiche 

ω Sfide istituzionali 

ω Allegato: Elenco dei documenti internazionali di riferimento per la promozione e il sostegno 

dell'educazione interculturale 

 

L'educazione interculturale concerne le attività scolastiche ed extra-scolastiche. La Carta si 

concentra sulle implicazioni dell'educazione interculturale a livello degli organi responsabili delle 

politiche scolastiche in Europa. L'educazione interculturale dovrebbe costituire un principio da 

trasmettere nelle scuole, nei programmi e a livello di formazione degli insegnanti, nella misura in 

cui il lavoro nel settore formale costituisce un mezzo strategico unico, per favorire cambiamenti 

educativi di base. 

 

La Carta enuncia un insieme di argomentazioni che stimola i responsabili politici e quelli del settore 

educativo a raccogliere le sfide che gravano sul nostro mondo di oggi e di domani. Essa intende 

stimolare ƛƭ Řƛōŀǘǘƛǘƻ ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ 

risposte ai rapidi cambiamenti di una società sempre più interdipendente e tradurre i problemi 

della globalizzazione, trasferendoli nei programmi scolastici. 

 

Lo scopo di questa /ŀǊǘŀ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴǾƛǘŀǊŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ǇƻƭƛǘƛŎƛ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ 

ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀ ŘƛŦŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƛŘŜŜ Ŝ Ǝƭƛ ƛŘŜŀƭƛ ŘŜƭƭΩeducazione interculturale nei programmi 

ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŦƻǊƳŀƭƛΦ bƻƛ ǊƛǘŜƴƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řei problemi interculturali nel programma 


